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DESCRIZIONE DELLA SCUOLA 

 
CONTESTO SOCIO-ECONOMICO E CULTURALE DELLA SCUOLA (dal POF 

2013/14) 
 

Il nostro è un Istituto storico, cioè esiste sul territorio da 50 anni e nel 
corso del tempo ha consolidato i rapporti sia con le Università, specialmente 
l’Università degli Studi di Roma Tre, che si avvale dei nostri laboratori e della 
collaborazione dei nostri docenti, sia con le aziende del settore.  
Le metodologie didattiche utilizzate nell'Istituto sono più attive e partecipative 
di quelle di altre tipologie di scuole, grazie al continuo aggiornamento dei 
docenti. Si effettua una didattica attiva e "laboratoriale" in modo diffuso, non 
solo per le numerose attività di laboratorio, anche nelle discipline per le quali 
non ne è previsto l'uso, ma per la ferma convinzione che in una scuola tecnica 
si debba applicare la didattica del learning by doing cioè imparare facendo. 
Inoltre i numerosi stage professionali presso le aziende del settore, che 
coinvolgono gli studenti di tutti gli indirizzi,  hanno fatto sì che la preparazione 
dei nostri alunni fosse conosciuta ed apprezzata, sempre al passo  con i tempi,  
e non poche volte è capitato che l'azienda abbia "prenotato" lo studente ancor 
prima del diploma. 
La popolazione studentesca dei corsi diurni proviene in buona parte dai 
quartieri di Roma sud-ovest e dal litorale romano con forti motivazioni di 
crescita professionale. Ma grazie alla fermata della metropolitana a due passi 
dall’Istituto e al buon nome della scuola, gli studenti provengono a raggiera da 
ogni parte di Roma e anche dai dintorni.  
Negli ultimi anni è cresciuta la presenza di studenti stranieri per i quali 
vengono portati avanti interventi di educazione multietnica e di Lingua Italiana 
come seconda lingua (L2).  
I corsi serali sono frequentati in massima parte da studenti che hanno superato 
il ventesimo anno di età. Gran parte degli allievi del serale proviene 
direttamente dal mondo del lavoro dell’area laziale con forti attese di 
promozione sociale e professionale in ambito aziendale. 
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PROFILO PROFESSIONALE DELLA SPECIALIZZAZIONE 

 
B - PROFILO PROFESSIONALE DELLA SPECIALIZZAZIONE 

 
 

ISTITUTO TECNICO 
SETTORE TECNOLOGICO 

CODICE ITET 
INDIRIZZO: ELETTRONICA ED 

ELETTROTECNICA 
ARTICOLAZIONE: ELETTROTECNICA 
 

 
Il diplomato in questa articolazione possiede al termine del quinquennio 
conoscenze nei seguenti nuclei tematici fondamentali: 
a) Strumentazione di laboratorio e di settore per applicare metodi di misura, 
verifiche, controlli e collaudi di impianti elettrici civili e industriali. 
b) Sicurezza dei processi produttivi negli ambienti di lavoro: fattori di rischio, 
normativa, sostenibilità ambientale 
c)Redazione relazioni tecniche e documentazione di progetto secondo gli 
standard e la normativa di settore. 
d) Realizzazione di un manuale tecnico, documentazione degli aspetti tecnici, 
organizzativi ed economici delle attività secondo gli standard di qualità di 
settore; 
e) Progettazione di impianti elettrici civili e industriali anche ad alto grado di 
automazione (PLC - domotica) e a risparmio energetico da fonti rinnovabili; 
f) Scelta degli azionamenti delle macchine per lo sviluppo di soluzioni tecniche 
di processi produttivi nel rispetto della normativa di settore. 

Il diplomato in elettrotecnica ed elettronica: ha competenze specifiche nel 
campo dei materiali e delle tecnologie costruttive dei sistemi elettrici, 
elettronici e delle macchine elettriche, della generazione, elaborazione e 
trasmissione dei segnali elettrici ed elettronici, dei sistemi per la generazione, 
conversione e trasporto dell’energia elettrica e dei relativi impianti di 
distribuzione.  
Collabora nella progettazione, costruzione e collaudo dei sistemi elettrici ed 
elettronici, di impianti elettrici e sistemi di automazione. Nell’ITIS Armellini 
sono previste le articolazioni “Elettronica” ed “Elettrotecnica “,  
 
In particolare, sempre con riferimento a specifici settori di impiego e nel 
rispetto delle relative normative tecniche, viene approfondita:  
o nell’articolazione “Elettronica” la progettazione, realizzazione e gestione 
di sistemi e circuiti elettronici;  
o nell’articolazione “Elettrotecnica” la progettazione, realizzazione e gestione 
di impianti elettrici civili e industriali;  
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A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato 
nell’indirizzo “Elettrotecnica ed Elettronica” consegue i risultati di 
apprendimento, di seguito specificati in termini di competenze.  

Applicare nello studio e nella progettazione di impianti e di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche i procedimenti dell’elettrotecnica e 
dell’elettronica.  
Utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi 
di misura per effettuare verifiche, controlli e collaudi.  
Analizzare tipologie e caratteristiche tecniche delle macchine elettriche e 
delle apparecchiature elettroniche, con riferimento ai criteri di scelta per la 
loro utilizzazione e interfacciamento.  
Gestire progetti.  
Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali.  
Utilizzare linguaggi di programmazione, di diversi livelli, riferiti ad ambiti 
specifici  
di applicazione.  
Analizzare il funzionamento, progettare e implementare sistemi automatici.  

 
INDIRIZZO ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA 

MATERIE 
Area di  indirizzo ore  biennio:  Scienze integrate (Fisica) 3 . Scienze integrate 
(Chimica) 3 . Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 3. Tecnologie 
informatiche 3. Scienze e tecnologie applicate 3  .   Articolazione Elettrotecnica 
ore nel triennio : Elettrotecnica ed Elettronica    19,Sistemi elettrici ed 
elettronici 14.  Tecnologie e Progettazione di Sistemi Elettrici ed Elettronici  
17 .  ORE SETTIMANALI 32 .  Di cui di laboratorio  10. 
 

CDC E PROFILO DELLA CLASSE  
 

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

Discipline Docenti 
Religione Prof. Marino Di Giovanbattista  
Italiano e Storia Prof. Mario Spinocchio 

  Inglese Prof.ssa Linda Orsi 
Matematica Prof.ssa Stefania Ricci 
T.P.S. Prof. Angelo Roncone 

Sistemi  Prof. Gennaro Caira 
Elettrotecnica ed Elettronica  Prof.Angelo Roncone 
Educazione fisica Prof.ssa Paola  Leonardi 
Lab. Sistemi  Prof.  Ciancaglini 
Lab. Tps  Prof. Paolo Ducci 
Laboratorio di Elettrotecnica  Prof.Paolo Ducci 

   Coordinatore: Prof. Mario Spinocchio 
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2.  STABILITA’ DEI DOCENTI (nell’arco del triennio) 

 
 

DISCIPLINA 

 

3 anno 

 

4 anno 

 

5 anno 

Religione M. Di 
Giovambattista 

M. Di 
Giovambattista 

M. Di 
Giovambattista 

Italiano M.Spinocchio M.Spinocchio M.Spinocchio 

Storia M.Spinocchio M.Spinocchio M.Spinocchio 

Inglese L. Orsi L. Orsi L.Orsi 

Matematica L. Regogliosi L. Regogliosi  S. Ricci 

Elettrotecnica ed 
elettronica F. Di 

Giandomenico 

 
A. Roncone 

 
A. Roncone 

Lab.  T.P.S. Cimino P. Ducci P. Ducci 

Sistemi Caira Caira Caira 

Lab. Elettrotecnica ed 
elettronica Alario Ducci  Ducci 

   Laboratorio Sistemi Cimino Cimino Ciancaglini 

Educazione fisica P. Leonardi P. Leonardi P. Leonardi 

TPS Cairao  Di Giandomenico Roncone 
 

 
RELAZIONE GENERALE SULLA CLASSE  
 
La classe è composta da 21 alunni maschi, provenienti da storie scolastiche 
molto diverse. Gli studenti da subito hanno dimostrato disponibilità, puntualità 
e correttezza nei confronti dell’istituzione.    
La partecipazione è stata sempre attiva permettendo ai docenti   di stimolare la 
curiosità e l’autonomia per quegli alunni che, per le loro caratteristiche o per 
scelte personali, hanno mostrato poco dinamismo e interesse nel corso del 
triennio. Ma l’impegno da parte del consiglio di classe nei confronti di questi 
alunni è stato tale da sollecitare la curiosità facendo migliorare   la qualità delle 
loro prestazioni scolastiche.  
Come si può evincere dalla tabella precedente, la componente docente nel 
corso del triennio è stata piuttosto stabile.  
I docenti del consiglio di classe hanno subito dimostrato, sin dall’inizio, unità e 
compattezza, soprattutto nel pretendere dagli alunni un comportamento 
corretto attinente al regolamento del consiglio di Istituto e alle regole del 
vivere civile. 
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Con i docenti Roncone e Caira, entrambi insegnanti delle materie di indirizzo, i 
discenti hanno condiviso esperienze di lavoro, studio, volontariato, 
orientamento e Alternanza Scuola-Lavoro. Tutte queste attività hanno 
arricchito i ragazzi dal punto di vista umano, personale e professionale. 
I professori Mario Spinocchio, docente di lettere e storia e coordinatore, e 
Linda Orsi, docente di inglese, hanno accompagnato i ragazzi nei numerosi 
percorsi di Cittadinanza e Costituzione, utilizzando anche le risorse interne alla 
scuola per creare dei percorsi adeguati. 
Il consiglio di classe, sin dal terzo anno ha fortificato i rapporti con i ragazzi, 
creando un bel gruppo, un solido legame fondato soprattutto sulla stima e 
l’affetto. 
Il profitto raggiunto dalla classe, in considerazione della situazione di partenza 
del triennio e dei progressi individuali, è discreto per un buon numero di 
studenti.  
Pochi gli studenti nell’arco del triennio sono stati ammessi alle classi successive 
con debiti formativi. 
Per quanto riguarda il comportamento, non si sono verificate situazioni 
rilevanti. E’ risultata buona la presenza dei genitori ai colloqui con gli 
insegnanti e ai consigli di classe, sempre disponibili e pronti ad intervenire. 
Infine nella classe sono presenti tre DSA certificati, verso i quali è stato 
adottato un PDP, e i docenti tutti nella programmazione, nella 
somministrazione delle prove e nella valutazione hanno fatto sempre 
riferimento al documento approvato dal consiglio di classe e sottoscritto dai 
genitori di questi alunni. 

 
 

REGOLARITA’ CARRIERA SCOLASTICA STUDENTI (numero 
studenti/numero totale studenti) 

 
Alunni con percorso regolare nell’arco 
del triennio 

21/21 nel terzo anno  21/21 nel 
quarto anno 

Alunni con qualche ripetenza 1/21 nel terzo anno 

a.s. 2016-17 Alunni promossi a giugno 15/21 

a.s. 2016-17 Alunni promossi con 
sospensione di giudizio a 
giugno 

6/21 

a.s. 2017-18    Alunni promossi a 
giugno 

20/21 

a.s. 2017-18   Alunni promossi con 
sospensione di giudizio a 
giugno  

1/21 
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PARTECIPAZIONE ALLA VITA SCOLASTICA (numero studenti/numero 

totale studenti) 
 

Attiva e collaborativa 14/21 

Sollecitata 7/21 

Scarsa 0 
 

PERCENTUALE DI PENDOLARITÀ DEGLI ALUNNI: (numero 
studenti/numero totale studenti) 

                                                                                                           
ALUNNI 

2 studenti provengono da altri comuni 
 

N° TOTALE 
21 studenti 

 
 

STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE 

1. Il C.d.C. ha sempre operato in modo da proporre a studenti in difficoltà 
verifiche modulate sulle effettive capacità/abilità acquisite. Eventualmente, 
quando è stato possibile, ha provveduto ad aumentare progressivamente la 
difficoltà degli argomenti trattati. In ogni caso è sempre stata data maggiore 
importanza al contenuto piuttosto che alla forma e si è provveduto ad inserire 
il miglioramento rispetto al livello di partenza nella valutazione. 
I metodi adottati prevedevano lezioni per piccoli gruppi sia omogenei che 
eterogenei per favorire il lavoro di gruppo. 
Per approfondire le tematiche affrontate in classe si sono preferite le attività di 
laboratorio. 
Si segnala alla Commissione la presenza dello Sportello di Ascolto: Servizio di 
supporto ai docenti e alle famiglie su tematiche relative all’inclusione. E la 
presenza dello Sportello d'ascolto psicologico: servizio dedicato ai ragazzi, alle 
loro famiglie e agli insegnanti che si declina come uno spazio di orientamento, 
informazione e sostegno. Opera in sinergia (vedi PTOF - ITIS G. Armellini, 
Roma Pag. 31) con la scuola ed i servizi presenti sul territorio in un'ottica di 
promozione del benessere e prevenzione del disagio giovanile. Le attività 
proposte sono: Incontri di carattere informativo finalizzati ad accogliere ed 
orientare la domanda. Consulenze individuali brevi e focalizzate, finalizzate a 
sostenere l'individuo nel momento di difficoltà e ad individuare le strategie più 
efficaci per affrontare le problematiche presentate. Interventi osservativi 
all'interno del gruppo classe. Interventi di gruppo su tematiche specifiche 
rivolti ad alunni, insegnanti e genitori.  
I docenti della classe hanno fatto ricorso a metodologie che favoriscano 
l’inclusione (tutoraggio fra pari, lavori di gruppo, didattica laboratoriale, attività 
in compresenza etc..). Non sono stati necessari Percorsi di Alternanza Scuola 
Lavoro alternativi e più idonei. Si è dedicata attenzione alle fasi di transizione 
che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi 
ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 
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METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 

 
La didattica per competenze rende necessario trasformare la metodologia 
didattica.  
Infatti, la didattica per competenze è intesa come “comprovata capacità di 
utilizzare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e /o metodologiche in 
situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e personale” (DPR. 
N.89/2010).  
L’ITIS Armellini promuove un percorso formativo che considererà le azioni che 
gli studenti realizzano e mediante le quali apprendono, valorizzando le 
strategie formative che meglio collegano l’imparare al fare: le attività di 
laboratorio, la realizzazione di progetti, la ricerca consapevole delle 
informazioni e la loro autonoma rielaborazione, il lavoro di gruppo che sviluppi 
la capacità di lavorare con gli altri, promuova una competizione orientata a 
conseguire l’obiettivo, a superare le difficoltà e i problemi e a gestire appieno 
la comunicazione e condivisione del risultato. 
 
MODALITA' DI ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA CURRICULARE 

 
 

MATERIA 
Per unità didattiche 

disciplinari 
Per unità didattiche 

interdisciplinari 
Altro 

Religione 
 X X  
Italiano 
 X X  
Storia 
 X X  
Inglese 
 X X  
Matematica 
 X   
T.P.S. X X  
Sistemi X X  
Elettrotecnica ed elettronica X X  
Educazione fisica X   
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CLIL – ATTIVITA’ E MODALITA’ DI INSEGNAMENTO 

V ANNO 

Nel rispetto della normativa ministeriale la metodologia CLIL sostiene e rinforza 
l’acquisizione da parte dello studente di competenze linguistico-comunicative 
corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento 
per le lingue. Per questo scopo il collegio dei docenti della scuola ITIS Armellini 
ha previsto per quanto riguarda l’articolazione “Elettrotecnica” di inserire la 
metodologia CLIL nella disciplina “SISTEMI”. 
In particolare il quinto anno prevede di consolidare il metodo di studio della 
lingua straniera per l’apprendimento di contenuti non linguistici, 
coerentemente con l’asse culturale caratterizzante l’articolazione 
“Elettrotecnica” e in funzione dello sviluppo di interessi personali o 
professionali. 
Il docente della materia ha progettato la didattica CLIL in modo tale da 
organizzare un  “laboratorio cognitivo di saperi e procedure” in cui lo 
studente sviluppa un percorso contestualizzato all’indirizzo di studio per 
integrare le diverse parti del curricolo. 
In particolare il docente CLIL ha prestato attenzione affinché lo studente possa 
sviluppare le seguenti abilità fondamentali: 

• Reperire, confrontare e sintetizzare dati, informazioni e 
argomentazioni riguardanti la disciplina provenienti da fonti e 
tipologie di testo differenti. 

• Utilizzare tipologie testuali tecnico-professionali della disciplina 
secondo le costanti che le caratterizzano, ai media  utilizzati e ai 
contesti professionali d’uso;  

• Comprendere e produrre testi scritti e/o orali su specifici 
argomenti di ambito disciplinare; 

• Utilizzare i glossari professionali di riferimento, comunitari e 
internazionali; 

• Interagire in situazioni di lavoro di gruppo, reali o simulate, 
anche attraverso gli strumenti della comunicazione in rete. 

• Trasporre in lingua italiana i contenuti acquisiti in lingua 
straniera e viceversa. 

Inoltre il docente CLIL ha prodotto diverse tipologie testuali tecnico-
professionali relative alla disciplina e loro caratteristiche morfosintattiche e 
semantiche specifiche, in modo tale da far svolgere in laboratorio strategie e 
tecniche di comprensione e di produzione di testi tecnico – professionali e 
divulgativi, scritti e/o orali, - quali manuali, schede tecniche, sintesi, relazioni, 
articoli presentazioni, ecc.- anche con l’ausilio di strumenti multimediali. 
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PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO (EX 
ASL) 

Attraverso l’alternanza scuola lavoro si concretizza il concetto di pluralità e 
complementarità dei diversi approcci nell’apprendimento.  
Il mondo della scuola e quello dell’impresa ospitante non sono più considerate 
realtà separate bensì integrate tra loro, consapevoli che, per uno sviluppo 
coerente e pieno della persona, è importante ampliare e diversificare i luoghi, 
le modalità e i tempi dell’apprendimento. 
Si chiamano “Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento” e 
intendono fornire ai giovani, oltre alle conoscenze di base, quelle competenze 
necessarie ad inserirsi nel mercato del lavoro, alternando le ore di studio e di 
formazione in aula a ore trascorse all’interno delle aziende, per garantire loro 
esperienza “sul campo” e superare il gap “formativo” tra mondo del lavoro e 
mondo accademico in termini di competenze e preparazione: uno scollamento 
che spesso rende difficile l’inserimento lavorativo una volta terminato il ciclo di 
studi. 
Il mondo della scuola al mondo esterno consente più in generale di trasformare 
il concetto di apprendimento in attività permanente (lifelong learning, 
opportunità di crescita e lavoro lungo tutto l’arco della vita), consegnando pari 
dignità alla formazione scolastica e all’esperienza di lavoro. 
Il percorso intende integrare i sistemi dell’istruzione, della formazione e del 
lavoro attraverso una collaborazione produttiva tra i diversi ambiti, con la 
finalità di creare un luogo dedicato all’apprendimento in cui i ragazzi siano in 
grado di imparare concretamente gli strumenti del “mestiere” in modo 
responsabile ed autonomo. 
Se per i giovani rappresenta un’opportunità di crescita e di inserimento futuro 
nel mercato del lavoro, per le aziende si tratta di investire strategicamente in 
capitale umano ma anche di accreditarsi come enti formativi. 
Il progetto alternanza scuola lavoro si pone l’obiettivo di accrescere le 
motivazioni allo studio e di guidare i ragazzi alla scoperta di vocazioni personali 
arricchendo la formazione scolastica con esperienze maturate sul campo. 
L’alternanza scuola-lavoro era già un progetto dell’ITIS Armellini, denominato 
“Visitaziendiamoci”, prima che la legge 107 altrimenti detta “della buona 
scuola” rendesse obbligatoria l’attività.  Il progetto coinvolgeva tutti gli 
studenti del triennio.  
Con la legge 107 per l’Armellini non è cambiato molto dato che l’Istituto poteva 
già contare sulla collaborazione di un nutrito gruppo di aziende di settore con 
cui collaborava ormai da tempo.  
Questa classe VE, come tutte le quinte di questo anno scolastico, si sono 
impegnate in terzo, in quarto e per metà del quinto in base ai dettami della 
107 e nella seconda metà dell’ultimo anno secondo l’ennesima modifica in 
itinere. Certamente, dal punto di vista emotivo e dell’impegno profuso, i 
ragazzi si sentono di appartenere alla generazione 400 ore e non a quella delle 
150 ore.   
Le attività che hanno visto la classe coinvolta vengono suddivise in anni 
scolastici. 
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A.S. 2016-2017 – classe terza 
 
Le attività della classe sono state di orientamento con corsi interni e di 
formazione sulla sicurezza del lavoro secondo il disposto del DM 87/2008 e di 
visite guidate presso aziende esterne per complessive 90 h.  Per quel che 
riguarda le visite guidate , per un primo approccio con il mondo del lavoro, 
sono state accompagnate dal al tutor scolastico, prof. Caira. Le aziende 
coinvolte sono state: 
 
SIEMI  
OSPEDALE PEDIATRICO BAMBINO GESU 
CENTRALE MONTEMARTINI 
 
Inoltre, con corso organizzato dal Tutor Prof. Caira, sono stati introdotte le 
tematiche delle energie alternative con particolare riferimento agli impianti 
fotovoltaici. 
 
 
A.S. 2017-2018 – classe quarta 
 
Le classi quarte svolgono la maggior parte delle attività previste dalla FS di 
alternanza e dal tutor di classe. sia in sede che presso le aziende.  
La preparazione delle attività di stage viene descritta nel progetto formativo 
predisposto congiuntamente fra azienda e tutor scolastico. 
L’attività si è svolta parte in classe e parte presso aziende per una media 200 
ore per ogni alunno. 
Sono state svolte attività di orientamento in ingresso presso il centro 
commerciale EUR Roma 2 ed in uscita con la consulenza di FIM e Porta Futuro. 
La classe ha svolto il corso ENI Learning con modalità on line.  Inoltre, nello 
spirito di sensibilizzazione al senso civico la classe ha svolto attività di 
volontariato per un giorno collaborando alla distribuzione dei pasti presso la 
mensa della CARITAS e seguito il corso IMUN in lingua inglese. Per gli stage 
svolti in sede    l’istituto ha messo a disposizione   le aule di alternanza poste 
al terzo piano dell’ala nuova di questo Istituto.  In questa modalità hanno 
operato le aziende: 
  
GSE 
FF.SS 
ACEA 
 
A seguito del Progetto ACEA IDEAZIONE, nel quale un gruppo ha vinto il 3° 
premio, tre alunni hanno partecipato al campo estivo organizzato da ELIS e 
l’intera classe ha potuto visitare gli impianti ACEA dell’acquedotto dell’acqua 
vergine. 
E’ stato inoltre organizzato, dal Tutor prof. Roncone, un corso sulla sicurezza, 
relativo alla formazione specifica, ai sensi del DM 87/2008, per poter dare la 
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qualifica di PAV (Persona Avvertita) ai sensi della norma CEI 11-27 agli alunni 
del IV° anno. 
 
A.S. 2018-2019 – classe quinta 

Nel quinto anno la classe ha continuato l’attività di orientamento e ha svolto 
attività di stage presso due aziende la IDL Elever e la SIEMI srl  
Tali stage della durata di due settimane hanno visto gli alunni operare in 
affiancamento con il personale interno di tali aziende: 
 

• per operazioni di esercizio e manutenzione degli ascensori nel caso di 
IDL  
Elever 

• assemblaggio di quadri elettrici di Bassa Tensione nel caso della SIEMI 
 
Inoltre, la classe ha partecipato ad un nuovo progetto di ACEA volto a 
sensibilizzare gli studenti sull’efficientamento degli impianti e sul risparmio 
energetico. 
In particolare, la classe suddivisa in tre gruppi ha eseguito sotto la guida di 
maestri di mestiere ACEA il monitoraggio degli impianti dell’istituto sotto il 
profilo ENERGIA, ACQUA e RIFIUTI. I dati salienti di tale monitoraggio sono 
stati utilizzati per passare la sfida alla classe 4°E che ha elaborato una propria 
strategia di intervento elaborando idee innovative e realizzando modelli di 
prototipi. Tre alunni del quinto hanno svolto anche la funzione di tutor per i 
gruppi del IV° anno. 
 
La classe ha inoltre seguito un ulteriore corso   sulla sicurezza, relativo alla 
formazione specifica ai sensi del DM 87/2008, organizzato dal tutor 
Prof.Roncone, per poter dare la qualifica di PES (Persona Esperta) ai sensi della 
norma CEI 11-27, agli alunni del V° anno. relativamente ai lavori elettrici 
eseguiti nell’ambito dei laboratori di Elettrotecnica, TPS, Sistemi elettrici. 
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AMBIENTI DI APPRENDIMENTO: STRUMENTI  

 
STRUMENTI E MATERIALI DIDATTICI UTILIZZATI 

 
MATERIA Libri 

di 
testo 

Laboratori Seminari Giornali, 
Testi e 

documenti 
di varia 

tipologia 

Biblioteca Audiovisivi Internet 

Religione    x    

Italiano X  X X X X X 

Storia X  X X X X X 

Inglese X X  X  X X 

Matematica X     X X 

T.P.S. X X  X  X X 

Elettrotecnica 
ed elettronica 

X X  X  X X 

Sistemi X X X X  X X 

Educazione 
fisica 

       

 
 

1. STRUMENTI PER LA VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO 

Materia Verif. 
orale 

Tema o 
problema 

T
e
s
t 

Questio
nari 

Relazio
ne  

Eserci
zi 

Prove 
struttura

te 

Analisi 
di 

testi 

Arti
colo 

Religione X          
Italiano X X X X  X  X X 
Storia X X X X  X  X  
Inglese X  X X  X X X  
Matematic
a X X    X X   

Sistemi  El. X X    X    
Elettrotecn
ica X X   X X    

TPS X  X  X     
Ed.Fisica X         
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ATTIVITA’ E PROGETTI 

 
ATTIVITA’ EXTRACURRICULARI SVOLTE NELL’ INTERO TRIENNIO 

(interne (I) o esterne (E) alla scuola) 
 
                              ATTIVITA’ I/E % Alunni 

Coinvolti 
Prevenzione AIDS I 100% 
Volontariato presso la Caritas E 100% 
Concerto Banda Carabinieri I 100% 
Corso propedeutico per l’immatricolazione ai Corsi di 
Laurea di Ingegneria di Roma Tre”. E 20% 

Test ingresso orientativo Corsi di Laurea di Ingegneria di 
Roma Tre”. E 10% 

Corso sulla sicurezza I 100% 
Seminario orientamento al lavoro I 100% 
Orientamento in entrata I 100% 
Orientamento in itinere I 100% 
Corsi Cambridge E 15% 
 

  
VISITE E VIAGGI DI ISTRUZIONE 

 
                              ATTIVITA’ % Alunni 

Coinvolti 
 

Fiera Maker Faire  100% 
Centrale Montemartini 100% 
Cinema 100% 
Teatro 100% 
Keats-Shelley Memorial House  90% 
Viaggio Istruzione Berlino 70% 
Mostra Multimediale Impressionisti Francesi: da Monet a Cézanne 90% 
Stage linguistico a Dublino 10% 
Lezione su Verga :  incontro con l’autrice Tania Giuga 100% 
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VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
Il C.d.C. ha applicato durante l’a. s. i seguenti criteri di valutazione approvati 
dal C.d.D. e indicati nel POF: 

 
Descrizione Voto/10 Giudizio 

Obiettivi raggiunti completamente con 
arricchimenti personali ed ottime capacità critiche 10 Ottimo 

Obiettivi raggiunti completamente con 
arricchimenti personali  9 Distinto 

Obiettivi raggiunti in modo completo 8 Buono 
Obiettivi raggiunti con alcune lievi incertezze 7 Discreto 
Obiettivi minimi raggiunti 6 Sufficiente 
Obiettivi parzialmente raggiunti 5 Mediocre 
Obiettivi in buona parte non raggiunti 4 Insufficiente 
Gravissime lacune in tutti gli obiettivi 3 Gravemente 

insufficiente 
Nessun obiettivo raggiunto anche a seguito di 
rifiuto e/o assenza alle verifiche programmate 
previste dal piano di lavoro 

1-2  Del tutto 
negativo 
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11. OBIETTIVI REALIZZATI 
 

Obiettivi trasversali realizzati: 
 

Area formativa 
 

Area cognitiva 
 

 
Disponibilità a instaurare buoni 
rapporti con tutti; 
Disponibilità all'ascolto, al rispetto 
dei tempi, degli spazi e dei diritti 
degli altri durante il lavoro, il 
dibattito, le verifiche in classe. 
Disponibilità a collaborare con tutti 
nel lavoro. 
Disponibilità a mettere in atto 
processi di autovalutazione 
Consapevolezza dei propri doveri; 
Autonomia nel lavoro individuale; 
Abitudine al rispetto delle scadenze 
(capacità organizzativa); 
Attitudine a riconoscere, valorizzare 
e utilizzare adeguatamente le 
proprie capacità.  
 

Capacità di utilizzare con autonomia i 
libri di testo e di decodificarne non solo i 
messaggi verbali, ma anche il linguaggio 
grafico (carte, schemi, grafici...); 
Acquisizione di un metodo di analisi del 
testo volto ad evidenziare nodi 
concettuali e nozioni significative; 
Capacità di prendere appunti; 
Saper utilizzare e produrre 
documentazione tecnica; 
Abitudine all'ordine e alla precisione 
quando ci si accinge a produrre e a 
presentare un lavoro scritto e/o pratico. 
 
Solo per alcuni  
Sviluppare senso critico e autonomia 
nell’affrontare e risolvere un problema 
Acquisizione della capacità di esprimersi 
in ogni contesto in un italiano corretto 
usando con proprietà la terminologia 
specifica di ogni disciplina. 
Sapere analizzare un problema o un 
fenomeno anche attraverso un’indagine 
pluridisciplinare. 
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Obiettivi trasversali - Otto Competenze chiave 
 
Le competenze chiave sotto forma di 
conoscenza, abilità e attitudini adeguate al 
contesto sono essenziali per ogni individuo 
in una società basata sulla conoscenza.  
A tale proposito si fa riferimento alla 
Raccomandazione  HYPERLINK "http://eur-
lex.europa.eu/legal-
content/IT/AUTO/?uri=celex:32006H0962" 
2006/962/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 18 dicembre 2006, relativa a 
competenze chiave per l'apprendimento 
permanente [Gazzetta ufficiale L 394 del 
30.12.2006, pag. 10]. 
 
Esse sono: 
 
La comunicazione nella madrelingua, che è 
la capacità di esprimere e interpretare concetti, 
pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma sia 
orale sia scritta e di interagire adeguatamente e 
in modo creativo sul piano linguistico in un’intera 
gamma di contesti culturali e sociali; 
La comunicazione in lingue straniere. 
La competenza matematica e le 
competenze di base in campo scientifico e 
tecnologico.  
 
 

La competenza 
digitale consiste nel saper 
utilizzare con dimestichezza e 
spirito critico le tecnologie della 
società dell’informazione (TSI) e 
richiede quindi abilità di base 
nelle tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione (TIC); 
Imparare ad imparare è 
collegata all’apprendimento, 
all’abilità di perseverare 
nell’apprendimento, di 
organizzare il proprio 
apprendimento sia a livello 
individuale che in gruppo. 
Le competenze sociali e 
civiche. Per competenze sociali si 
intendono competenze personali, 
interpersonali e interculturali e 
tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di 
partecipare in modo efficace e 
costruttivo alla vita sociale e 
lavorativa.  
Senso di iniziativa e di 
imprenditorialità significa saper 
tradurre le idee in azione. In ciò 
rientrano la creatività, 
l'innovazione e l'assunzione di 
rischi, come anche la capacità di 
pianificare e di gestire progetti 
per raggiungere obiettivi.  
Consapevolezza ed 
espressione culturali, che 
implicano la consapevolezza 
dell’importanza dell’espressione 
creativa di idee, esperienze ed 
emozioni attraverso un’ampia 
varietà di mezzi di 
comunicazione. 

gli obiettivi realizzati nelle specifiche discipline risultano dalla relazione di 
ciascun docente. 

 
 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:32006H0962
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:32006H0962
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:32006H0962
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ATTIVITA’ E PROGETTI ATTINENTI A “CITTADINANZA E 
COSTITUZIONE” 

 
Nel corso del triennio sono state svolte molteplici attività tese alla formazione 
negli studenti di corretti comportamenti di “cittadinanza attiva” ispirati, tra gli 
altri, ai valori della responsabilità, legalità, partecipazione e solidarietà.  
La conoscenza, la riflessione e il confronto attivo con i principi costituzionali 
rappresentano un momento fondamentale per la crescita di queste competenze 
negli studenti.  
 
Tali iniziative hanno impegnato gli alunni riguardo: la conoscenza e tutela del 
patrimonio artistico- culturale della città di Roma; la sensibilizzazione di 
problematiche sociali ed umanitarie; la consapevolezza di una coscienza storica 
di eventi che hanno cambiato il mondo e gli uomini stessi.  
 
Tutti gli allievi possiedono alcune competenze comuni, che si rifanno alle 
competenze “chiave” europee. Tra queste uno spazio significativo è riservato ai 
principi, agli strumenti, ai doveri della cittadinanza e quindi ai “diritti garantiti 
dalla Costituzione”.  
 

• Giornata di volontariato presso la mensa “Caritas” del Colle Oppio 
(Art. 2)  

• Donazione del sangue presso l’Istituto Armellini (Art. 32) 
• Incontro- intervista a Francoise Kankindi testimone indiretta del 

genocidio in Ruanda 
• Seminario a scuola con il presidente di Amnesty International, prof. 

Marchesi 
• Progetto IMUN realizzato con United Network, inerente il dibattito in 

lingua di una risoluzione ONU 
• Visita alla mostra “Testimoni dei testimoni” al Palazzo delle 

Esposizioni 
• Seminari tenuti a scuola per la commemorazione del giorno della 

Memoria sulle discriminazioni 
• Progetto Memoria, Roma capitale: visita alle Foibe. (2 Alunni) 

 

Nel corso dell’anno gli studenti hanno partecipato a delle lezioni tenute dalla 
Prof.ssa Pezziniti (Diritto) aventi per oggetto brevi cenni sui seguenti 
argomenti: 

•  La nascita della Costituzione e il referendum del 1946. 
• Le caratteristiche della Costituzione. 
• I principi fondamentali:  lettura e commento degli artt. 1, 2, 3, 5, 7,9 

Cost.    
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PERCORSI INTERDISCIPLINARI 
 
 

Il Consiglio di Classe, alla luce della nuova normativa in tema di colloquio per 
l’esame di Stato, ha delineato cinque aree di interesse comune alle varie 
discipline. 
Tutte le materie sono state coinvolte in questi percorsi multidisciplinari. 
Per la terza macroarea è stata altresì coinvolta la docente di Storia dell’Arte, 
Prof.ssa Lorella De Vincentis. 
Le macroaree di lavoro interdisciplinare sono le seguenti: 
 
 

Prima macroarea: LA NASCITA DEI SISTEMI ELETTRICI 
Seconda macroarea: DISTRIBUZIONE ED UTILIZZAZIONE 
ENERGIA ELETTRICA 
Terza macroarea: LA LUCE 
Quarta macroarea: MOTORI ED AZIONAMENTI ELETTRICI 
Quinta macroarea: ARTE E BELLEZZA 

 
 
 

CRITERI DI ATTRIBUZIONE CREDITI 
 

Il decreto legislativo n. 62/2017, modificato dalla legge n. 108/2018, al 
quale sono state fornite ulteriori indicazioni dalla circolare Miur n. 3050 del 
4 ottobre 2018, ha fornito le seguenti informazioni riguardo l’assegnazione 
dei crediti scolastici.  

Per i candidati interni: 

ALL’ALUNNO VERRÀ ATTRIBUITO IL PUNTEGGIO SUPERIORE NELL’AMBITO 
DELLA FASCIA DI CREDITO INDIVIDUATA DALLA MEDIA DEI VOTI, 
QUANDO IL CONSIGLIO DI CLASSE, IN SEDE DI SCRUTINIO FINALE, GLI 
RICONOSCE ALMENO DUE DEI SEGUENTI INDICATORI:  
MEDIA DEI VOTI SUPERIORE ALLO 0,50  
CONSAPEVOLE VOLONTÀ DI MIGLIORARE IL PROPRIO LIVELLO DI 
PARTENZA ATTRAVERSO LA PARTECIPAZIONE    CORRETTA E 
PROPOSITIVA AL DIALOGO EDUCATIVO 
ASSIDUITÀ DELLA FREQUENZA  
PARTECIPAZIONE ATTIVA AI PROGETTI PROPOSTI DALLA SCUOLA  
PARTECIPAZIONE COLLABORATIVA E PROFICA ALLE ATTIVITÀ DI PCTO 
ALL’ALUNNO CHE RIENTRA NELLE ULTIME DUE FASCE (8<M≤9 E 9<M≤10) 
IL CONSIGLIO DI CLASSE IN SEDE DI SCRUTINIO FINALE ATTRIBUISCE IL 
PUNTEGGIO MASSIMO RICONOSCENDOGLI UNO DEGLI INDICATORI 
INDIVIDUATI IN PRECEDENZA 
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CONTENUTI RELATIVI ALLE SINGOLE DISCIPLINE E GRIGLIE  
 
 

INDICE 
 
 

• Composizione Consiglio di Classe; 
• Elenco candidati interni; 

 
• Griglia di valutazione colloquio; 
• Griglie di valutazione prima e seconda prova; 
• Contenuti svolti e relazioni delle singole discipline. 

 
 

Il Consiglio di Classe 
 

Discipline Docenti 
Religione Prof. Marino Di   Giovanbattista  
Italiano e Storia Prof. Mario Spinocchio 

  Inglese Prof.ssa Linda Orsi 
Matematica Prof.ssa Stefania Ricci 
T.P.S. Prof. Angelo Roncone 
Sistemi  Prof. Gennaro Caira 
Elettrotecnica ed Elettronica  Prof.Angelo Roncone 
Educazione fisica Prof.ssa Paola Leonardi 
Lab. Sistemi  Prof.  Ciancaglini 
Lab. Tps  Prof. Paolo Ducci 
Laboratorio di Elettrotecnica  Prof. Paolo Ducci 
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ELENCO CANDIDATI 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 

 (valutazione in 20/esimi) 

CANDIDATO_____________________________________________________________  

INDICATORI 
PUNTEGGIO 
AI DIVERSI 
LIVELLI 

DESCRITTORI Punti 

Conoscenze disciplinari 
ed extracurriculari   

1 Non conosce gli argomenti   

2 Conoscenze frammentarie  

3 Conosce, con qualche incertezza, gli elementi fondamentali delle discipline   

4-5 Conosce gli elementi fondamentali delle discipline   

6-8 Conosce gli argomenti in maniera ampia   

9-10 Conosce gli argomenti in maniera ampia e approfondita   

Competenze nel porre 
in relazione gli 
argomenti acquisiti e 
autonomia nella 
conduzione del 
colloquio  

0-1 Correla gli argomenti con difficoltà e solo se aiutato   

2-3 Correla parzialmente gli argomenti con qualche aiuto    

4 Correla gli argomenti con qualche aiuto   

5 Correla gli argomenti autonomamente   

Capacità di 
argomentare e di 
sintetizzare le 
informazioni. 

Utilizzo di un linguaggio 
pertinente. 

0-1 Espone in modo stentato e scorretto   

2 Analizza e sintetizza parzialmente    

3 Espone in maniera imprecisa con qualche difficoltà di analisi   

4 Espone in modo semplice con lessico tecnico essenziale   

5 Espone in modo chiaro, corretto e sequenziale e usa un linguaggio pertinente e 
appropriato   

 

 

 
Totale prova 

  

 

 

 

  

 LA COMMISSIONE IL PRESIDENTE 

1   

2   

3   

4   

5   

6   
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Candidato: 
Italiano: Tipologia A  
(Analisi del testo) 

INDICAToRI GENERALI E SPECIFICI Livelli punti 

STRUTTURA 

• Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo Coesione 
e coerenza testuale 

Approssimativo  1 

Sufficiente  2 

Adeguata con alcune imprecisioni 3 

Completa ed esaustiva 4 

GRAMMATICA / LESSICO 

• Ricchezza e padronanza lessicale 
Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi) 

• Uso corretto ed efficace della 
punteggiatura  

 

Gravi errori 0-1 

Lessico approssimativo con errori ortografici 2 

Lessico semplificato e lievi imprecisioni 
ortografiche 3 

Lessico adeguato e correttezza formale 4 

CONOSCENZE / RIFLESSIONE CRITICA  

• Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

• Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali 

Superficiali 0-1 

Sufficienti 2 

Discrete 3 

Approfondite ed originali 4 

COMPRENSIONE – ANALISI 

INTERPRETAZIONE  

• Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna (lunghezza – parafrasi –
sintesi) 

• Capacità di comprendere il testo 
nel suo senso complessivo e nei 
suoi snodi tematici e stilistici 

• Puntualità nell’analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e retorica (se 
richiesta) 

• Interpretazione corretta ed 
articolata del testo 

Coglie superficialmente i nodi concettuali del 
testo e organizza le risposte in modo inadeguato 0-2 

Coglie i nodi concettuali del testo e organizza le 
risposte in modo essenziale 3-4 

Coglie   i nodi concettuali del testo, sa organizzare 
le risposte in modo completo   5-6 

Coglie con sicurezza i nodi concettuali del testo, 
sa organizzare le risposte in sintesi complete ed 
efficaci 

7-8 

 Punteggio  
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Candidato: 
Italiano: Tipologia B 
(Analisi e produzione di un 
testo argomentativo) 

INDICAToRI GENERALI E SPECIFICI Livelli punti 

STRUTTURA 

• Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo Coesione 
e coerenza testuale 

Approssimativo  1 

Sufficiente  2 

Adeguata con alcune imprecisioni 3 

Completa ed esaustiva 4 

GRAMMATICA / LESSICO 

• Ricchezza e padronanza lessicale 
Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi) 

• Uso corretto ed efficace della 
punteggiatura  

 

Gravi errori 0-1 

Lessico approssimativo con errori ortografici 2 

Lessico semplificato e lievi imprecisioni 
ortografiche 3 

Lessico adeguato e correttezza formale 4 

CONOSCENZE / RIFLESSIONE CRITICA  

• Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

• Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali 

Superficiali 0-1 

Sufficienti 2 

Discrete 3 

Approfondite ed originali 4 

COMPRENSIONE DEL TESTO 

CAPACITÀ ARGOMENTATIVA 

• Individuazione corretta di tesi e 
argomentazioni presenti nel testo 
proposto 

• Capacità di sostenere con 
coerenza un percorso ragionativo 
adoperando connettivi pertinenti 

• Correttezza e congruenza dei 
riferimenti culturali utilizzati per 
sostenere l’argomentazione 

Coglie superficialmente i nodi concettuali del 
testo e organizza le risposte in modo inadeguato 0-2 

Coglie i nodi concettuali del testo e organizza le 
risposte in modo essenziale 3-4 

Coglie   i nodi concettuali del testo, sa organizzare 
le risposte in modo completo   5-6 

Coglie con sicurezza i nodi concettuali del testo, 
sa organizzare le risposte in sintesi complete ed 
efficaci 

7-8 

 Punteggio  
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Candidato: 
Italiano: Tipologia C 
(Riflessione critica di carattere 
espositivo-argomentativo) 

INDICAToRI GENERALI E SPECIFICI Livelli punti 

STRUTTURA 

• Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo Coesione 
e coerenza testuale 

Approssimativo  1 

Sufficiente  2 

Adeguata con alcune imprecisioni 3 

Completa ed esaustiva 4 

GRAMMATICA / LESSICO 

• Ricchezza e padronanza lessicale 
Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi) 

• Uso corretto ed efficace della 
punteggiatura  

 

Gravi errori 0-1 

Lessico approssimativo con errori ortografici 2 

Lessico semplificato e lievi imprecisioni 
ortografiche 3 

Lessico adeguato e correttezza formale 4 

CONOSCENZE / RIFLESSIONE CRITICA  

• Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

• Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali 

Superficiali 0-1 

Sufficienti 2 

Discrete 3 

Approfondite ed originali 4 

CAPACITÀ DI SVILUPPO DEL DISCORSO 

• Pertinenza del testo rispetto alla 
traccia e coerenza nella 
formulazione del titolo e 
dell’eventuale paragrafazione 

• Sviluppo ordinato e lineare 
dell’esposizione 

• Correttezza e articolazione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

Assenza di pertinenza, sviluppo non adeguato ed 
esposizione non lineare, mancanza di articolazione 
delle conoscenze 

0-2 

Pertinenza episodica, esposizione disordinata e 
poco conseguenziale, sporadici riferimenti culturali 
non sempre corretti o coerentemente articolati 

3-4 

Pertinenza parziale, esposizione talvolta 
disordinata, presenza di riferimenti culturali non 
sempre articolati in modo logico e sequenziale. 

5-6 

Puntuale pertinenza, esposizione ordinata, 
efficacia dei riferimenti culturali 7-8 

 Punteggio  
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Domanda 1 Domanda 2 Domanda 3 Domanda 4 Quesito Quesito

Indicatori
Punteggio 

max per ogni 
descrittore

Punteggio 
attribuito

Punteggio 
attribuito

Punteggio 
attribuito

Punteggio 
attribuito

Punteggio 
attribuito

Punteggio 
attribuito Punteggio Medio

0 0 0 0 0 0
-                    

-                     

I COMMISSARI IL PRESIDENTE

VOTO:

-                     

-                     

-                     

ITIS G. ARMELLINI INDIRIZZO ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA –   ARTICOLAZIONE 
“ELETTROTECNICA”

ESAMI DI STATO 2018/19 - COMMISSIONE RMITECXXX / CLASSE 5E

SECONDA PROVA SCRITTA (Elettrotecnica-Sistemi) – GRIGLIA DI VALUTAZIONE    in 20esimi

-                     

PARTE PRIMA PARTE SECONDA
CANDIDATO: …………………………………………

Capacità di argomentare, di collegare e di 
sintetizzare le informazioni in modo chiaro 
ed esauriente, utilizzando con
pertinenza i diversi linguaggi specifici.

Padronanza delle conoscenze disciplinari 
relative ai nuclei fondanti della disciplina.

Padronanza delle competenze tecnico-
professionali specifiche diindirizzo rispetto 
agli obiettivi della prova, con 
particolareriferimento all’analisi e 
comprensione dei casi e/o delle situazioni 
problematiche proposte e alle metodologie 
utilizzate nella loro
risoluzione

5

8

4

3

Completezza nello svolgimento della traccia, 
coerenza/correttezza dei risultati e degli 
elaborati tecnici e/o tecnico grafici prodotti.
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RELAZIONE ITALIANO E STORIA 

Prof. Mario Spinocchio 

La classe V E è formata da 21 alunni, provenienti da realtà diverse formatosi 
nel terzo anno. Durante il triennio tutti gli allievi sono stati ammessi alle classi 
successive. 

Sono stato il loro insegnante di Italiano e Storia per tutto il triennio e la loro 
preparazione iniziale è risultata, per buona parte dei discenti, pienamente 
sufficiente; comunque nel corso dei tre anni abbiamo lavorato per cercare di 
colmare, lì dove è stato possibile, alcune incertezze pregresse. Particolare 
attenzione è stata data alla rielaborazione delle tematiche affrontate e ho 
cercato di stimolare i ragazzi attraverso la lettura ed esercizi, e una buona 
parte dei discenti ha saputo trarne profitto. L’obiettivo fondamentale per 
quanto riguarda lo studio della Letteratura è stato quello di far raggiungere a 
tutti la capacità di “leggere” il testo: di coglierne le sue componenti stilistico-
retoriche di conoscerne e comprenderne il contenuto, di saperlo mettere in 
relazione con altri testi, di rielaborare una propria riflessione critica attraverso 
l’uso consapevole di strumenti acquisiti e in una forma adeguata. Nonostante i 
diversi stili di apprendimento e le fragilità che inevitabilmente permangono, tali 
risultati possono dirsi in buona parte raggiunti. Alcuni alunni hanno superato   
pienamente gli obiettivi minimi, in direzione di una eccellente capacità critica e 
di una buona autonomia organizzativa, progettuale e personale contribuendo 
all’arricchimento conoscitivo. 

Per quanto riguarda lo studio della Storia è stato impostato dando risalto agli 
eventi, con un’attenzione all’individuazione dei nuclei problematici. Gli eventi 
bellici, in particolare, sono stati trattati in sintesi, mentre sono state sviluppate 
a fondo le relative cause e conseguenze.  

 I programmi di entrambe le discipline non sono stati svolti nel rispetto delle 
consegne previste a causa della destinazione di ore curricolari all’ASL, e 
soprattutto ad una mia lunga assenza a metà del pentamestre, per motivi di 
salute.  

La partecipazione degli alunni alle lezioni è stata regolare, tranne per due 
alunni per certificati motivi di salute. Ho impiegato la lezione per il primo 
momento relativo alla spiegazione; per i momenti successivi si è ricorso alla 
lezione circolare e alla discussione guidata.  

Per i criteri di valutazione ho fatto riferimento a quanto proposto nel PTOF. Ho 
tenuto conto, per la valutazione di ciascun alunno, della situazione di partenza, 
dello studio in classe e a casa e della partecipazione attiva alle lezioni e alle 
diverse attività proposte. Durante l’anno sono state svolte diverse prove in 
itinere e sommative, sia per la produzione scritta che per quella orale. 

Gli obiettivi proposti non sono stati raggiunti in maniera omogenea. 
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I.T.I.S  “ G. ARMELLINI “ di Roma 
  

Relazione didattica finale a. s. 2018 - 2019 
 

Materia: IRC 
Classe: V                     Sezione: E          Tecnico di Elettronica 
Insegnante: Marino Di Giovambattista 
Testo utilizzato :      RELIGIONE    autore :  Pajer    ed:   SEI      Vol. UNICO 

  
È questo il terzo anno che insegno in questa classe, ho avuto modo di 
conoscere tutti gli alunni ma in nove su ventuno si sono avvalsi della 
materia irc, lo svolgimento del programma è stato mediamente regolare e si 
è svolto coordinato con le altre materie umanistiche e letterarie. La 
condotta degli alunni è stata irreprensibile sia tra di loro che con i rapporti 
dell’insegnante la partecipazione costante e impegnata. Il grado di 
istruzione della classe nei livelli di partenza è stato alquanto basso ma 
l’impegno elevato e la partecipazione costante li ha portati a raggiungere un 
profitto mediamente alto vicino all’ottimo. I contenuti in questo quinto anno 
sono stati divisi in moduli di quattro o cinque lezioni di ogni unità didattica e 
in essa è stata inserita una verifica orale dell’apprendimento realizzato. Nei 
termini di competenza gli alunni devono essere in grado di riconoscere i 
testi utilizzati, nelle loro relazioni personali, saper esaminare alla luce dei 
valori cristiani della Chiesa; debbono inoltre riconoscere le tracce del 
passato nell’attuale stile religioso di vita. I criteri didattici adottati sono stati 
quelli della lezione frontale, dialogata, assembleare ed in gruppi; è stato 
usato il computer e i sistemi audiovisivi, alla luce delle materie legate alla 
materia irc in modo interdisciplinare e non solo.  
Il programma svolto nei suoi contenuti essenziali è stato così suddiviso: 
- le tematiche della conoscenza e dell’amicizia (solidarietà) 
- fede e ragione (Genesi cap. I e II) 
- la storia della Chiesa degli Apostoli fino al monachesimo orientale e 

occidentale (dal 1 secolo al IV secolo D.C) le tematiche della resurrezione 
(la tomba vuota…) 

- la famiglia, il mondo del lavoro (rerum novarum, laborem excersens, 
sollecitudo rei socialis) 

-     i rapporti tra stato e chiesa dagli inizi del 900 fino al 1978 (pontificato 
S. PAOLO VI) 
Gli ausili utilizzati sono stati quelli del computer, audio – visivi e mass – 
media (quotidiani e riviste). Le lezioni svolte in totale sono state 25. 
La valutazione del profitto è avvenuta con la formula sommativa, tenendo 
conto dei programmi, dei miglioramenti della persona e degli alunni e della 
classe in generale. 
 

 
Roma, 15/05/2019                                                 Marino Di Giovambattista 
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ITIS “G.ARMELLINI” 

           Sede                                                                                                                                                                                                                   
AS 2018-2019 

Oggetto: Relazione finale sull’attività didattica svolta nella classe V°E per la 
materia  Elettrotecnica ed Elettronica. 

Premessa: 

La classe, composta da 21 alunni, dei quali due con certificazione BES per i 
quali il CdC ha predisposto apposito PDP, ad inizio anno   presentava, salvo 
alcune eccezioni, una mediocre preparazione di base con alcune lacune 
dell’anno precedente riguardo alle misure elettriche, all’elettromagnetismo ed 
ai sistemi trifase. Pertanto, si è reso necessario fare dei richiami riguardanti tali 
argomenti e sui   principali   strumenti di misura quali amperometri, voltmetri e 
wattmetri sia per quel che riguarda il principio di funzionamento, che per le 
relative modalità di inserzione fornendo le disposizioni per operare in sicurezza. 
Particolare cura è stata posta nella realizzazione delle prove e nella redazione 
della relazione di misura comprendente schemi realizzati con strumenti CAD.   
È stato pertanto necessario prevedere, in sede di elaborazione della P.A.D., 
richiami integrativi sia di disegno al computer che di normativa tecnica e di 
sicurezza sul lavoro.  

Obiettivi raggiunti: 

Dal punto di vista didattico, Il programma svolto, ha comunque ricalcato la 
programmazione didattica annuale, come riportato nel programma svolto, 
anche se ha risentito delle ore impiegate nell’ASL per la quale   il sottoscritto 
ha svolto le funzioni di tutor scolastico.  L’apprendimento degli alunni è stato 
ottimo per alcuni di essi, sufficiente sia pure con diversa gradazione per la 
maggioranza della classe ed appena mediocre per alcuni. Dal punto di vista 
comportamentale, si è riscontrato una certa rilassatezza nel primo periodo che 
ha portato ad una certa sufficienza nello svolgimento del lavoro scolastico e 
delle esercitazioni pratiche. Solo nel secondo periodo si è riscontrato un certo 
impegno che, comunque, per alcuni alunni, ha comportato un profitto appena 
sufficiente. 

Conclusioni: 

Tutti gli alunni hanno raggiunto gli obiettivi minimi fissati all’inizio dell’AS, 
mentre, alcuni di essi hanno pienamente raggiunto   tutti gli obiettivi 
complessivi fissati nella PAD sia in termini di conoscenza che di capacità e 
competenza. Per alcuni alunni in particolare i risultati sono stati ottimi 

I Professori: 

Angelo Roncone 
Paolo Ducci 
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ITIS “G.ARMELLINI” 

           Sede                                                                                                

                                                                                                                                  
AS 2018-2019 

Oggetto: Relazione finale sull’attività didattica svolta nella classe V°E per la 
materia Tecnologie e Progettazione di Sistemi Elettrici ed Elettronici. 

Premessa: 

La classe, composta da 21 alunni, dei quali tre con certificazione BES per i 
quali il CdC ha predisposto apposito PDP, ad inizio anno   presentava, salvo 
alcune eccezioni, una mediocre preparazione di base con alcune lacune 
dell’anno precedente riguardo alle Normativa e Legislazione Elettrica (Enti 
Normatori, L.186/68, DM 37/08) e sulle modalità di rappresentazione grafica 
degli schemi elettrici con strumenti CAD. È stato pertanto necessario 
prevedere, in sede di elaborazione della P.A.D., richiami integrativi sia di 
disegno al computer che di normativa tecnica e di sicurezza sul lavoro. Per la 
classe è stato svolto, come attività ASL, un corso di 4 h per avere la qualifica di 
“PES” (Persona esperta per l’esecuzione di lavori elettrici ai sensi della norma 
CEI 11-27). 

Obiettivi raggiunti: 

Dal punto di vista didattico, Il programma svolto, ha comunque ricalcato la 
programmazione didattica annuale, come riportato nel programma svolto, 
anche se ha risentito delle ore impiegate nell’ASL per la quale   il sottoscritto 
ha svolto le funzioni di tutor scolastico.  L’apprendimento degli alunni è stato 
buono per alcuni di essi, sufficiente sia pure con diversa gradazione per la 
maggioranza della classe ed appena mediocre per alcuni. Dal punto di vista 
comportamentale, si è riscontrato una certa rilassatezza nel primo periodo che 
ha portato ad una certa sufficienza nello svolgimento del lavoro scolastico e 
delle esercitazioni pratiche. Solo nel secondo periodo si è riscontrato un certo 
impegno che, comunque, per alcuni alunni,  ha comportato un profitto appena 
sufficiente. 

Conclusioni: 

Tutti gli alunni hanno raggiunto gli obiettivi minimi fissati all’inizio dell’AS, 
mentre, alcuni di essi hanno pienamente raggiunto   tutti gli obiettivi 
complessivi fissati nella PAD sia in termini di conoscenza che di capacità e 
competenza. Per alcuni alunni in particolare i risultati sono stati ottimi. Gli 
alunni del corso relativo alla norma CEI 11-27 hanno conseguito l’attestato di 
”PES “. 

I Professori: 
Angelo Roncone 
Paolo  Ducci 
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RELAZIONE FINALE 
ANNO SCOLASTICO 2018-2019 
Materia : Inglese 

Docente: Linda Orsi 

Classe 5 E 

La classe, composta da 21 alunni maschi, da me seguita nel corso dell’intero 
triennio, ha dall’inizio evidenziato una preparazione scolastica disomogenea, 
alla maggior parte degli alunni mancavano delle buone basi grammaticali e di 
vocabolario e la partecipazione era discontinua. D’altro canto, invece, seppur 
con una grande esuberanza, il comportamento è sempre stato rispettoso ed 
adeguato. Ottimo lo spirito collaborativo. Forte il legame di crescita ed affettivo 
come gruppo, saldo fin dall’inizio il senso di appartenenza alla classe. I ragazzi 
hanno manifestato verso tutti i docenti un grande affetto ed hanno saputo 
vedere e riconoscere negli stessi un punto di riferimento per la loro crescita. 

Tutto ciò ha consentito una tranquilla partecipazione a visite didattiche e ad 
eventi interni ed esterni alla scuola, dove gli alunni si sono sempre distinti per 
doti di grande sensibilità umana e di solidarietà verso il prossimo. 

Dopo un’attenta analisi dei prerequisiti, lo svolgimento del programma si è 
realizzato cercando di sviluppare negli studenti la capacità di utilizzare metodi 
e strumenti per uno studio attivo. Sono stati svolti tutti i moduli programmati, 
solo in alcuni casi si è ritenuto opportuno ridurre alcuni contenuti. Nello 
svolgimento delle attività programmate ci sono state delle interruzioni dovute 
ai tanti impegni di Alternanza scuola lavoro e delle prove invalsi. 

Durante il quinto anno la classe ha affrontato lo studio di alcuni argomenti 
tecnici, d’indirizzo in lingua inglese, acquisendo il relativo vocabolario 
specialistico. Sono stati trattati anche dei moduli di letteratura inglese. 

Non tutti hanno raggiunto i risultati desiderati e la partecipazione e la 
concentrazione non sono stati sempre costanti. Per alcuni alunni la frequenza è 
stata discontinua a causa di ingressi in seconda ora e assenze. Tuttavia, 
globalmente l’abilità linguistica è soddisfacente e tutti gli studenti hanno 
cercato, con i loro singoli tempi, di migliorare la propria situazione di partenza. 
Solo in pochi casi il livello resta ancora mediocre. Un piccolo gruppo di alunni si 
è distinto ed ha raggiunto livelli più che buoni. 

Roma, 15 Maggio 2019 
L’insegnante 
Linda Orsi 
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Relazione 5°E 

Scienze Motorie 

DOCENTE PROF.SSA LEONARDI PAOLA 
ITIS  Armellini-ROMA 

L'insegnamento delle scienze motorie anche nel 5 anno della scuola secondaria di 
secondo grado deve costituire il naturale proseguimento di quello svolto nell’anno 
precedente. 
Esso concorre alla formazione degli studenti in un'era caratterizzata da rapidi ed 
intensi cambiamenti psico-fisici e da una grande disomogeneità, sia in relazione  
alle significative differenze esistenti fra i due sessi, sia per quanto concerne la 
variabilità del processo evolutivo individuale. Il piano di lavoro annuale delle scienze 
motorie per le classi del biennio quindi, oltre ad una adeguata rielaborazione degli 
schemi motori acquisiti in precedenza, prevede anche la ricerca di nuovi equilibri 
dopo la tormentata epoca puberale. La ricerca di una identità personale, nella quale 
si realizza il passaggio all’età adulta, verrà seguita con attenzione particolare 
facendo ricorso a metodologie adeguate e pertinenti per una costante ricerca degli 
obiettivi didattici. 

FINALITÀ EDUCATIVE: 

Coerentemente con quanto espresso, l'insegnamento delle scienze motorie si 
propone le seguenti finalità: 

 Favorire l'armonico sviluppo dell'adolescente agendo in forma privilegiata 
sull'area motoria della personalità, tramite il miglioramento delle 

capacità fisiche e neuromuscolari. 

 Rendere l'adolescente cosciente della propria corporeità, sia come disponibilità e 
padronanza motoria, sia come capacità relazionale, al fine di 

aiutarlo a superare le difficoltà e le contraddizioni tipiche dell'età. 

 Facilitare l'acquisizione di una cultura delle scienze motorie che tenda a 
promuovere la pratica motoria come costume di vita e la coerente 

coscienza e conoscenza dei diversi significati che le attività motorio-sportive 
assumono nell'attuale società. 

 

 

COMPETENZE 
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Sono stati identificati quattro nuclei fondanti nell’ambito dei quali sono state 
individuate le competenze generali da raggiungere. Successivamente 
sono state definite le conoscenze e le abilità relative alle singole competenze 
declinando sia il livello standard (ovvero minimo) che i descrittori per 

la valutazione dei diversi livelli di competenza. (vedi quadro riepilogativo, tab. 1) 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE MOTORIE 

ITIS ARMELLINI-Roma- 

 Nuclei fondanti: IL CORPO, LA SUA ESPRESSIVITA' E LE CAPACITA’ CONDIZIONALI, LA 
PERCEZIONE SENSORIALE, IL MOVIMENTO E LA SUA RELAZIONE CON LO SPAZIO E E 
CON IL TEMPO.GIOCO, GIOCO-SPORT, SPORT SICUREZZA, SALUTE E ATTIVITA' IN 

Conoscere le potenzialità del movimento del proprio corpo 

, le posture corrette e le funzioni fisiologiche. 

Riconoscere il ritmo delle azioni e la differenza tra il movimento funzionale ed 
espressivo 

Elaborare risposte motorie efficaci e personali in situazioni semplici 

. Assumere posture corrette a carico naturale. 

. Cogliere le differenze ritmiche in azioni motorie semplici 

Consapevolezza di una risposta motoria efficace ed economica 

Gestire in modo autonomo la fase dell’avviamento in funzione dell’attività sceta. 

Conoscere il regolamento, la terminologia degli sport 

Conoscere e praticare i principali giochi sportivi e alcuni individuali. 

Conoscere i principi di sicurezza personale in palestra, a scuola, e negli spazi aperti 

Eseguire i gesti tecnici ricoprendo il ruolo di arbitro e la competizione. 

Conoscere le norme elementari di primo soccorso, e corretta alimentazione 

Regolare la dinamica del movimento utilizzando la percezione, i gesti motori con 
sincronia di movimento 

Mostra sicurezza tattica, Fair Play e buone abilità nella pratica delle attività sportive. 

Esegue differenti azioni motorie, utilizza 

correttamente modelli proposti mettendo alla prova le proprie capacità 
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MODALITA' DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Su questo delicato argomento i docenti di scienze motorie si sono particolarmente 
confrontati ed hanno concordato su alcuni punti fondamentali: 

1) la valutazione (attribuzione di valore) ha scopi primariamente formativi, punta 
all’interpretazione soggettiva, serve per migliorare, predilige 

le metodologie qualitative; 

2) la competenza è un insieme integrato di conoscenze, abilità, atteggiamenti, 
attitudini e pertanto non è possibile valutarla in modo oggettivo. 

Con rigorosi strumenti docimologici si possono verificare conoscenze e abilità, ma 
per valutare la competenza nel suo farsi personalizzato è 

necessario interpretare i risultati delle verifiche nella complessità del soggetto in 
azione. E l’interpretazione è sempre un processo soggettivo. 

3) La soggettività valutativa è un valore sostanzialmente perché: 

 la riflessione valutativa deve essere promossa non solo da parte dell’insegnante 
ma anche dallo studente, e deve condurre alla 

consapevolezza delle relatività (parzialità) del loro valutare; 

 non si devono valutare le persone ma i processi, le azioni, i comportamenti e gli 
atteggiamenti delle persone. 

Soggettività non vuol dire individualismo o anarchia valutativa del docente. La 
soggettività non deve costituire un alibi alla mancata 

ricerca del massimo grado possibile di obiettività. 

I docenti di scienze motorie hanno quindi definito tre diversi livelli-soglia di 
competenza, dal principiante all’esperto. Per livello-soglia i docenti 

intendono l’insieme della misura e del valore della competenza posseduta nel 
passaggio da una fase alla successiva nel processo di 

apprendimento. 

Nello sviluppo di una competenza, quindi, ci sono traguardi di tappa: ciascuno di essi 
rappresenta un livello-soglia. Nella didattica modulare in 

cui ogni modulo persegue il raggiungimento di specifiche soglie di padronanza, il 
livello-soglia è dato dall’insieme delle rilevazioni dei risultati 
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conclusivi, da cui si può inferire il superamento o meno della fase di sviluppo di una 
competenza. 

Da quanto appena esposto si evince che la valutazione negativa implica l’assenza 
della competenza. 

Nel formulare la valutazione finale in scienze motorie i docenti concordano di 
operare nel seguente modo: la valutazione sommativa sarà 

rappresentata per il 40% dalle voci relative a partecipazione, impegno, capacità 
relazionali, comportamento e rispetto delle regole; Il restante 60% è 

dato dalla media delle verifiche disciplinari teoriche/pratiche riguardanti le 
conoscenze e le abilità. 

 

                                                                                 L’Insegnante 

       Leonardi Paola 

Roma, 13-5-2019 
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Relazione Finale 
 

Indirizzo:  Elettronica ed Elettrotecnica 

Articolazione:  Elettrotecnica 

Disciplina:  Sistemi Elettrici ed Elettronici Automatici 

Classe 5 E        A.S. 2018/19 
Docente:  Prof. Ing. Gennaro Caira 

 

Condotta degli alunni in classe 
 

Analizzata la propria disciplina sono stati individuati i nuclei irrinunciabili del sapere, ovvero 
quelle conoscenze minime che alla fine dell’anno scolastico gli alunni devono aver assimilato. 
Per questo motivo la classe è stata condotta a rispettare segmenti di percorsi didattici quanto 
più omogenei ed unitari, in modo di assolvere ben precisi obiettivi cognitivi. Lo svolgimento di 
percorsi ASL in orario curriculare in modo intermittente ha condizionato lo svolgimento delle 
lezioni ed influito in parte positivamente sul profitto, in parte negativamente perché la classe 
ha effettuato numerose ore di assenza. Non ci sono fatti gravi e complessivamente si è 
raggiunto l’osservanza delle regole. 
 

 

Svolgimento del programma 
 

 

Lo svolgimento del programma rispecchia una didattica modulare. La modularità ha avuto lo 
scopo di accertare competenze e abilità di ogni studente in un arco di tempo ben definito. Ogni 
modulo prevede alcune abilità che lo studente deve già possedere, per questo motivo ad ogni 
inizio modulo si è verificato il possesso dei requisiti richiesti, e qualora sia stato necessario 
sono stati adottati brevi itinerari di recupero rivolti all’intera classe oppure personalizzati. Al 
termine di ogni modulo è stato previsto una verifica sommativa che ha permesso di individuare 
gli alunni oggetti di recupero. Dopo aver svolto un numero adeguato di ore di attività di 
recupero si è passati ad una nuova verifica sommativa relativamente a quelle unità didattiche 
non risultate sufficienti nella prova precedente. Soltanto quando la classe ha raggiunto un 
grado di abilità e competenza sufficiente si è passati al modulo successivo. Le scelte di 
problemi concreti per gli alunni hanno creato diverse connessioni con varie aree tecnologiche in 
modo da proporre anche esperienze tecnico-operative di un certo interesse. Per quanto 
riguarda la parte di laboratorio è stato sviluppato la programmazione del PLC ed in particolare 
nelle attività CLIL (Content and Language Integrated Learning) è stato sperimentato questa 
metodologia, e gli obiettivi di verifica sono stati raggiunti in modo anche positivo. Gli alunni 
hanno ricevuto un testo scritto dal docente, in inglese, in formato elettronico PDF, da cui poi 
sono state eseguite le attività di Cooperative Learning,  Problem Solving e Brain Storming. 
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 Obiettivi di apprendimento raggiunti 

Gli alunni hanno manifestato una partecipazione verso la materia, pur avendo una 
preparazione di base mediamente mediocre. Questo ha creato un modo di lavorare con 
notevoli recuperi in itinere, nonostante livelli di partenza diversi e difficili da gestire. Soltanto 
alcuni hanno mostrato interesse maggiore, raggiungendo gli obiettivi con livelli più alti. Altri 
opportunamente stimolati e condotti ad un serie recupero, hanno raggiunto un livello appena 
sufficiente. 
 

                  Il Docente 

                                                                                        Prof. Ing. Caira Gennaro 
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RELAZIONE FINALE A.S. 2018/19 

Insegnante: Stefania Ricci 

Classe: VE Materia: Matematica 

Valutazione partecipazione e interesse della classe 

Partecipazione al dialogo educativo: per pochi alunni seria ed interessata, per gli altri 
è stata di tipo passivo. Attitudine alla disciplina: in generale la classe risulta poco 
incline alla disciplina, ma grazie all’acquisizione di un efficace metodo di lavoro ha 
saputo in parte superare le difficoltà incontrate sia nella comprensione degli argomenti 
sia nella risoluzione degli esercizi. Interesse per la disciplina: disomogeneo e non 
sempre continuo per molti allievi. Impegno nello studio: per alcuni si è rivelato 
consapevole e costante, mentre per altri è risultato più discontinuo e talvolta non 
corrispondente alla complessità dei contenuti curricolari della disciplina, concentrato 
prevalentemente in prossimità delle verifiche e caratterizzato da carente applicazione 
domestica. Tuttavia, nella seconda parte dell’anno, anche coloro che non avevano 
conseguito un profitto positivo nel 1° trimestre hanno dimostrato la volontà di 
migliorare impegnandosi in maniera più assidua e adeguata in classe. Metodo di 
studio: per molti alunni non è stato ben organizzato, in gran parte a causa della 
discontinuità nell’impegno. Raggiungimento degli obiettivi: il livello raggiunto dalla 
classe in relazione agli obiettivi fissati non è omogeneo, tuttavia si attesta sulla 
sufficienza, con alcuni casi discreti. Il conseguimento degli obiettivi appare inoltre 
diversificato a seconda della tipologia di essi: in termini di conoscenze il livello 
raggiunto è quasi discreto, mentre in termini di abilità e competenze subisce 
un’inflessione verso il basso, attestandosi comunque mediamente sulla sufficienza.  
Conoscenze 

 Gli studenti hanno acquisito conoscenze adeguate dei seguenti temi: 1.Calcolo 
differenziale. 2. Calcolo integrale. 3. Equazioni differenziali  
Abilità  

Alla fine dell’anno gli alunni sono in grado di:  

• calcolare gli integrali indefiniti e definiti di funzioni anche non elementari  

• usare il calcolo integrale per determinare aree e volumi di elementi geometrici  

• calcolare e operare con le equazioni differenziali.   
Competenze 

 Alla fine dell’anno gli alunni sanno:  

• utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico e algebrico, 
rappresentandole anche sotto forma grafica 

• confrontare ed analizzare figure geometriche (per esempio il grafico di una funzione) 
individuando invarianti e relazioni  

• dominare attivamente i concetti e i metodi dell’analisi, del calcolo differenziale e 
integrale  
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• individuare le strategie appropriate per risolvere problemi 

Criteri metodologici e didattici 

Lezione frontale stimolando il dialogo con domande di controllo dopo la spiegazione e 
presentando esempi e contro-esempi. Esercizi alla lavagna svolti dagli alunni sui temi 
affrontati nella lezione frontale 

Criteri di valutazione 

 È stato oggetto di valutazione il lavoro domestico, l’attenzione e la partecipazione 
attiva nelle varie fasi della lezione, il progresso fatto rispetto ai livelli di partenza.  
Strumenti di verifica  

Trimestre: due prove scritte; una interrogazione orale. Pentamestre: tre prove scritte; 
una interrogazione orale. 

Modalità di recupero 

Per coloro che hanno dimostrato di non aver raggiunto un livello di competenze 
sufficienti è stato previsto il recupero in itinere, durante il quale venivano fornite le 
delucidazioni necessarie. Le insufficienze del primo trimestre sono state recuperate nel 
mese di febbraio.  

Strumenti didattici 

Testo in adozione: Matematica.verde Volume 4B e Volume 5 di Massimo Bergamini, 
Anna Trifone e Graziella Barozzi – 
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PROGRAMMA ITALIANO 2018/2019 
 

• Il Romanzo dell’800 e le sue caratteristiche generali: Struttura del 
romanzo in base agli ideali romantici o positivisti. Introduzione generale ai 
principali autori ottocenteschi. 

• Il Romanzo storico: Struttura, temi trattati e i principali autori 
(Alessandro Manzoni). 

• Il Romanzo realista: Struttura, interessamento alla vita sociale nuda e 
cruda da parte di numerosi autori. 

• Il Romanzo di formazione: Struttura e i temi trattati. Il passaggio 
dall’infanzia all’età adulta. 

• Il Romanzo sociale di Honore de Balzac: Evoluzione del romanzo 
realista. Temi trattati, ideologia dell’autore e contestualizzazione nel 
periodo storico (Rivoluzione Industriale). 

• Gustave Flaubert: Verso il Naturalismo con l’opera di Flaubert “Madame 
Bovary”. Trama e concetti principali. 

• Il Romanzo in Inghilterra: Jane Austen e il romanzo realista inglese di 
costume. Temi trattati e contestualizzazione della condizione femminile nel 
periodo storico (XIX secolo). 

• Le sorelle Bronte: storia delle due donne, ideali e pensieri, temi trattati 
nei romanzi. Accenni su Jane Eyre di Charlotte e Cime tempestose di 
Emilie. 

• Charles Dickens e il Romanzo vittoriano: Spostamento sui temi sociali 
nella democrazia inglese, critiche verso la falsa borghesia e principali opere 
dell’autore. 

• Il Romanzo Americano: Accenni su “La lettera scarlatta” di Hawthorne e 
“Moby Dick” di Melvillle. Struttura e trama delle due opere. 

• Il Romanzo Russo: Nascita del romanzo in seguito ai moti liberali con i 
due capostipidi, Putskin e Gogol. Massimi esponenti della letteratura 
moderna, Tolstòj e Dostoevskij. Differenze tra i due scrittori riguardo il 
pensiero e i temi trattati. 

• Lev Nikolàevič Tolstòj: Accenni sulla vita e sul periodo storico di nascita, 
pensiero e temi generali trattati dallo scrittore (Realistici). Trama, struttura 
della narrazione di “Anna Karenina”. 

• Fëdor Dostoevskij: Accenni sulla vita, opere pubblicate, pensiero e temi 
generali trattati dello scrittore (Introspettivi). 

• La Scapigliatura: Nascita della scapigliatura dal termine Boheme. 
Atteggiamento degli intellettuali irrazionale e rassegnato. 
Contestualizzazione storica e letteraria con il Romanticismo tedesco, 
poetica e introduzione al Naturalismo. 



 42 

• Il Naturalismo: Nascita di questa corrente dalle ceneri del positivismo, 
temi regolati da leggi razionali e utilizzo della teoria dell’impersonalità. 
Primo confronto con il Verismo. 

• Giovanni Verga: Vita, poetica e concezione della vita. Approfondimenti 
con incontro insieme alla comunità di Verghiane sui concetti fondamentali 
della sua poetica classista, il teorema dell’ostrica, tecnica della regressione, 
concetto di alienazione e la rassegnazione della vita. Trama e struttura 
delle principali opere dell’artista: Cavalleria Rusticana, La lupa, I 
Malavoglia, Mastro-Don Gesualdo, Una peccatrice e Storia di una Capinera. 

• Il Decadentismo: Nascita del movimento artistico e letterario e 
contestualizzazione nell’attuale ambiente letterario in contrasto con il 
Positivismo. Relazioni con la scapigliatura, ricerca degli stati abnormi della 
conoscenza e le “Epiphanìe”. Influenza Romantica e Naturalista con il 
Decadentismo e le relative differenze. 

• Gabriele D’Annunzio: Vita, poetica, Il Dannunzianesimo (l’Inetto e primi 
accenni a Pascoli), Panismo Dannunziano e Il Superomismo. Trama, 
significato e comprensione delle principali opere: Il Piacere e la pioggia nel 
Pineto. 

• Giovanni Pascoli: Vita dalla giovinezza agli ultimi anni, poetica e pensiero. 
Trama, struttura e i temi trattati delle sue opere principali: Il Fanciullino, 
Myricae e X Agosto. 

• Futurismo e Marinetti: Affermazione del Futurismo e delle idee 
rivoluzionare nella società del 900. “Come” e “perché” nasce e i fanatismi 
che portarono alla Grande Guerra. Accenni sulla vita e sulle opere 
pubblicate nel corso della sua carriera di Filippo Tommaso Marinetti, con 
annessa contestualizzazione storica. Trama, struttura e analisi del suo più 
celebre manifesto: “Zang Tumb Tuum”- Bombardamento di Adrianopoli. 

• Il Romanzo del 900: Differenza tra il Romanzo dell’800 e del 900. 
Comparazione tra il narratore, il protagonista, il tempo, lo spazio e i temi 
dei due romanzi. 

• Joyce James: Accenni sulla vita e sugli Ulisses. Sviluppo del racconto 
secondo il monologo interiore ponendo al centro la dinamica psichica. 

• Sigmund Freud: Vita e contestualizzazione storica nella prima metà del 
900. Primi studi sulla psicoanalisi e sull’inconscio con le istanze e le 
strutture psichiche, nevrosi e Isterie. 

• Italo Svevo: Vita e contestualizzazione storica. La Coscienza di Zeno: 
Trama, struttura e accenni sulle tematiche affrontate in analogia con la vita 
dello scrittore. 

• Luigi Pirandello: Vita e contestualizzazione storica nel primo periodo 
fascista. Poetica e pensiero del poeta: la concezione dell’umorismo 
(sentimento e avvertimento del contrario), contrasto tra vita e forma 
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(concetto di maschera), relativismo conoscitivo e rifiuto della società 
moderna (alienazione sociale e nel campo teatrale con macchina da presa). 

• Giuseppe Ungaretti: Vita e pensiero. Concezione dell’ermetismo e le sue 
caratteristiche principali. Trama, struttura e tematiche delle opere del 
poeta: Il Porto Sepolto, Veglia, I Fiumi, San Martino del Carso, Mattina, 
Fratelli e Soldati. 

• Eugenio Montale: Vita, pensiero e poetica. Pessimismo esistenziale, 
storico e sociale, polemica contro la società dei costumi, la ricerca del 
“varco” e la sua concezione della nullità dell’esistenza. Riferimenti a 
Leopardi e Pascoli. Linguaggio e struttura delle opere. Trama, struttura e 
stile della raccolta Ossi di seppia con approfondimento sulla tematica del 
male di vivere e relazione con lo stile “Dannunziano” e di Pascoli. 
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PROGRAMMA DI STORIA 2018/2019 

• Prefazione con Destra e Sinistra Storica: situazione post Unificazione 
Italiana (1861) e i principali schieramenti politici. Approfondimento sulla 
Sinistra storica a fine secolo con la “questione romana” e la nascita del 
Vaticano, il governo di De Petris e il codice Zanardelli. 

• Capitolo 1: La Belle Époque (1900) e la II Rivoluzione industriale. Il 
nuovo capitalismo, la società di massa e il proletariato e la presa di 
potere della borghesia in Europa. 

• Capitolo 2: Il Nazionalismo e le grandi potenze mondiali. Diffusione di 
sentimenti nazionalisti di egemonizzazione in tutti i paesi europei, nascita 
dei due principali fronti di alleanza: Triplice Intesa e Triplice Alleanza. 
Situazione generale in Europa nel XX secolo. 

• Capitolo 3: L’età Giolittiana e le 3 questioni. Sviluppo industriale con il 
“Triangolo Industriale”. Giolitti nominato ministro degli interni si occupa 
della questione sociale, cattolica e meridionale. Guerra in Libia e i suoi 
effetti. 

• Capitolo 4: La Prima Guerra Mondiale. Clima internazionale tra i paesi in 
netto contrasto. Scoppio della guerra con l’attentato di Sarajevo, 
neutralità Italiana e la sua successiva entrata, le principali battagli sul 
fronte Occidentale e Orientale. Entrata dell’America e i Trattati di pace. 

• Capitolo 5: La Rivoluzione Bolscevica. Situazione Russa post-Guerra in 
crisi, forte malcontento popolare e scoppio della Rivoluzione (1917). 
Lenin e le tesi d’aprile, la rivoluzione d’ottobre e lo scontro tra le armate 
rosse e bianche. Spaccatura del partito socialista e nascita del partito 
comunista dai bolscevichi e creazione dell’Urss. 

• Capitolo 6: Il Dopoguerra in Europa. Situazione politica, economica e 
sociale dell’Europa. Il Biennio Rosso e rischio di rivoluzioni comuniste in 
occidente. Situazione nei principali Paesi Europei: Italia, Regno Unito e 
Germania con la Repubblica di Weimar, il piano Dawes e l’entrata nella 
Società delle Nazioni.     

• Capitolo 7: Il Dopoguerra in Italia e l’avvento del fascismo. Condizione 
italiana post-bellica in pessime condizioni. Nascita dei fasci di 
combattimento con Benito Mussolini. La Marcia su Roma e le prime 
riforme dal partito fascista: in campo sociale con la riforma Gentile, la 
legge Acerbo, l’emanazione delle leggi fascistissime e i patti lateranensi. 
Ulteriori riforme economiche come Quota 90 e la riforma del grano e in 
campo internazionale la Guerra di Etiopia e la sottoscrizione dell’Asse 
Roma-Berlino. 

• Capitolo 8: La crisi del 1929 e l’inizio dei Totalitarismi. La condizione 
degli USA dopo la guerra era favorevole con un forte aumento dei 
consumi, del PIL e dei servizi. Sul piano internazionale venne continuata 
la politica di Wilson. Scoppio della crisi a causa della velocità di crescita 
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dei titoli azionari. Scoppio crisi e crollo delle azioni a Wall Street. 
Tentativo di uscire dalla “Grande Depressione” di Jhon Keines e il New 
Deal. Crisi delle democrazie in Europa. 

• Capitolo 9.1: Il Nazismo, l’ascesa di Hitler e la dittatura. Ascesa di Hitler 
in concomitanza alla crisi del 29. Le SS e le SA e la nascita di ideologie 
razziste sulla superiorità ariana. Hitler cancelliere, l’incendio del 
Reichstag e la caduta di Weimar. Leggi Naziste dal Fhurer: Le Leggi di 
Norimberga, la notte dei cristalli e il programma di sterminio con i campi 
di concentramento. Controllo dei mezzi di comunicazione, risoluzione 
crisi e primi tentativi di espansione in Europa. 

• Capitolo 9.2: Il Comunismo. Ascesa al potere di Stalin. La Gosplan e la 
ripresa economica Russa. Abolizione dei Kulaki e manipolazione delle 
menti con la comunicazione di massa. Il “Grande Terrore” e le 
repressioni contro i presunti oppositori. L’NKVD e le deportazioni nei 
Gulag. Radicalizzazione del Comunismo in Europa attraverso il Komintern 
e l’alleanza con la Francia.               

• Capitolo 10: La Seconda Guerra Mondiale: Invasione Polonia da 
Hitler(“spazio vitale”) e scoppio della Guerra, l’invasione della Francia e 
la resistenza degli UK sia aerea che sottomarina. Attacco alla Russia e la 
“terra bruciata”, e l’entrata in guerra Italiana per il Patto D’Acciaio. 
Entrata in guerra del Giappone e l’attacco di Pearl Harbor agli USA. La 
caduta del Fascismo e di Mussolini con la disfatta in Russia. Il governo di 
Badoglio e le prime trattative segrete antinaziste. Liberazione della 
Francia e dell’Italia, il suicidio di Hitler e la resa tedesca. La bomba 
atomica e la resa del Giappone. 

• Capitolo 11: La Guerra Fredda. Il duro confronto tra Est e Ovest. La 
Democrazia e il capitalismo in occidente e il comunismo e la 
pianificazione ad Oriente. La ripresa del Giappone dopo la guerra.           
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Programma svolto 
A.S. 2018-2019 Prof. RONCONE ANGELO – 

DUCCI PAOLO 

Materia 
ELETTROTECNICA Classe e sezione  5° E 

 
Contenuto 

Contenuti  Elettrotecnica 

MODULI 

o MODULO 1°: RICHIAMI ARGOMENTI ANNO PRECEDENTE 

UD1-Magnetismo 

- Richiami sul campo magnetico H, induzione B, Legge di Hopkinson 
,ciclo di isteresi 

- Azioni elettrodinamiche fra un campo magnetico ed un conduttore 
percorso da corrente elettrica 

- Forza elettromotrice indotta in un circuito con flusso variabile. Legge di 
Faraday, Neuman, Lenz 

      

         UD2-Circuiti in c.a 

- Circuiti in regime sinusoidale rappresentazione con vettori e numeri 
complessi  

- Circuiti puramente resistivo,induttivo capacitivo. Circuito RLC serie 
impedenza, fattore di potenza  

- Potenza apparente, attiva e reattiva. 

 

         UD3-Richiami strumenti elettrici 

- Richiami sul principio di funzionamento degli strumenti magnetoelettrici 
ed elettrodinamici 

- N° divisioni  , portata, classe di uno strumento ; 

- Autoconsumo di uno strumento ;collegamento delle bobine 
voltmetriche a monte ed a valle; 

- Wattmetri a basso cosφ calcolo portata. 

- Portata nelle misure indirette con TA e TV 
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o MODULO 2°: BILANCIO ENERGETICO DI UNA MACCHINA 
ELETTRICA 
 

UD1-Classificazione 

- Classificazione delle macchine elettriche  

- Rendimento convenzionale di una macchina elettrica  

- Categoria di impiego e classe di isolamento di una macchina elettrica  

         UD2-Perdite 

- Circuiti elettrici e magnetici di una macchina elettrica  

- Perdite nel rame,nel ferro ,addizionali , meccaniche  

 

o MODULO 3°: IL TRASFORMATORE 
UD1-TR monofase 

   - Caratteristiche costruttive di un trasformatore  

   - Nucleo magnetico,avvolgimenti,raffreddamento  

- Il TR monofase  ideale funzionamento a vuoto ed a carico diagrammi 
vettoriali 

- Il TR reale schema equivalente diagramma vettoriale 

- Prove a vuoto ed in corto circuito di un trasformatore 

- Circuito equivalente primario e secondario del trasformatore  

- Variazione di tensione in un trasformatore caratteristica esterna 

- Perdite e rendimento 

- Dati di targa di un TR 

         UD2-TR Trifase 

- Trasformatori trifase tipi di collegamento degli avvolgimenti  

- Circuiti equivalenti 

- Potenze perdite rendimento 

- Prova a vuoto ed in cc di un TR trifase 

- Dati di targa di un TR Trifase 

- Gruppo di un TR 

- Funzionamento in parallelo dei trasformatori. 
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o MODULO 4° : MACCHINE ASINCRONE 
UD1-Caratteristiche costruttive e principio di funzionamento 

- Aspetti costruttivi circuito magnetico statorico rotorico avvolgimenti 
raffreddamento 

- Campo magnetico rotante in una macchina asincrona 

- Tensioni indotte nell’avvolgimento statorico e nel rotore bloccato. 

- Funzionamento con rotore in movimento scorrimento. 

- Circuito equivalente del motore asincrono trifase. 

- Funzionamento a carico bilancio delle potenze 

- Funzionamento a vuoto e con rotore bloccato 

- Circuito equivalente statorico 

- Dati di targa del motore asincrono trifase 

- Curve caratteristiche del motore asincrono trifase 

- Cenni sul funzionamento da motore e da freno 

         UD2-Avviamento e regolazione della velocità 

- Avviamento e regolazione della velocità 

- Motore con rotore avvolto e reostato di avviamento 

- Motori a doppia gabbia ed a gabbia alta 

- Avviamento con tensione ridotta e avviamento stella-triangolo 

           - Regolazione della velocità con variazione della frequenza e della 
tensione 

 

o MODULO 5°: MACCHINA SINCRONA   
                UD1 - Caratteristiche costruttive della macchina sincrona: 

        -      Struttura generale statore, rotore a poli salienti ed a poli lisci, 
circuito   
            di eccitazione e sistemi di   Eccitazione 

- Funzionamento a vuoto tensioni indotte nelle fasi statoriche. 
Caratteristica a vuoto 

               UD2 – Funzionamento a carico, reazione di indotto: 

- Definizione di reazione di indotto 
- Reazione d’indotto in circuito puramente resistivo 
- Reazione d’indotto in circuito puramente induttivo 
- Reazione di indotto in circuito puramente capacitivo 
- Circuito equivalente di Behn – Eschemburg . Impedenza sincrona 
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               UD3 – Curve caratteristiche e bilancio energetico: 

- Funzionamento in cc di una macchina sincrona 
- Determinazione della impedenza sincrona 
- Variazione della tensione e caratteristica esterna 
- Bilancio delle potenze e rendimento 
- Potenza e coppie 
- Dati di targa della macchina sincrona 

 

UD3 – Regimi di funzionamento: 

- Funzionamento da generatore 
- Angolo limite di stabilità  
- Funzionamento da motore 
- Caso di funzionamento in sottoeccitazione 
- Caso di funzionamento in sovraeccitazione 
- Caso di funzionamento con corrente in fase rispetto alla tensione 
- Funzionamento da compensatore sincrono 
- Cenni sulla regolazione della velocità del motore sincrono 

 

Contenuti   Laboratorio Misure Elettriche 

o MODULO 8°: MISURE ELETTRICHE E LABORATORIO 
 

   ESERCITAZIONI: 

- Misura della potenza attiva, reattiva ed apparente di un carico ohmico 
induttivo squilibrato con l’inserzione      

  Righi 

- Determinazione del rapporto di trasformazione di un TR didattico da   
10 KA con avvolgimenti collegati a  Stella, triangolo, zig zag. 

- Misura della resistenza monofase equivalente fra una coppia di morsetti 
degli avvolgimenti primari e  secondari del TR trifase di prova. 

- Prova a vuoto di un TR trifase determinazione delle perdite del ferro 
della corrente a vuoto e del cosφ0 

- Prova in cc di un TR trifase determinazione delle perdite a carico e 
dell’impedenza e tensione di cc alla   temperatura di riferimento di 75°C 

 
Firma Docenti _____________________         
 
       
 
                   
Firma Alunni   _____________________ 
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Programma svolto 
A.S. 2018-2019 Prof. RONCONE ANGELO - 

DUCCI PAOLO 

Materia TPS Classe e sezione  5° E 

 
Contenuto 

  

MODULI 

o MODULO 1°: NORMATIVA E LEGISLAZIONE 
 

UD1-Normativa 

- Normalizzazione, Unificazione e armonizzazione: CEI, CENELEC, IEC.    
Certificazione e controllo. 

- Marchi: CE,CEI ,IMQ; 

- Organismi di certificazione: CESI, IMQ, Galileo Ferraris; 

         - Prove di tipo e di accettazione; 

         UD2-Legislazione 

- Regola d’arte : L. 186/68 , DM 37/08 (ex L.46/90) sull’impiantistica  
,dichiarazione di conformità DICO; 

- Sicurezza negli ambienti di lavoro DM 81/08 (ex Dlgs 626/94). Le 
figure della legge: Datore di lavoro, RSPP, Medico competente, RLS: 
Documento di valutazione del rischio DVR. Misure di prevenzione e 
protezione. I dispositivi di protezione individuale DPI. La gestione delle 
emergenze; 

o MODULO 2°: RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DEI COMPONENTI 
 

UD1-Simboli degli apparecchi e schemi 

- Segni di uso generale nel disegno elettrico ed elettronico ,lettere di 
identificazione delle apparecchiature . 

- Classificazione degli schemi elettrici: Schema di montaggio, unifilare, 
topografico, funzionale, di potenza . 

         UD2- disegno con CAD 

- Uso del programma Tiplan 3.3 della bticino con JPCAD  : 

- Realizzazione di disegni e schemi in particolare schema di potenza e di 
comando e controllo (funzionale);  
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o MODULO 3°: PROTEZIONI DAI CONTATTI ELETTRICI 
UD1- Elettrocuzione 

   - Elettrocuzione mediante contatti diretti ed indiretti .Massa ,messa 
a terra. 

              -  Effetti della corrente sul corpo umano: Tetanizzazione, Difficoltà   

              respiratorie, Fibrillazione atrio Ventricolare, ustioni; 

         UD2-Impianto di terra 

- Parti costituenti un impianto di terra: dispersori, conduttori di terra, di 
protezione  ; 

- Collegamenti equipotenziali, Collettore di terra; 

- Verifiche sugli impianti di terra; 

         UD3-Protezione dai contatti diretti ed indiretti 

         - Protezione dai contatti diretti mediante isolamento, barriere ed   

              involucri. Grado di protezione degli involucri; 

         - Impianti in ambienti ordinari e particolari, tensione ammissibile,   

          impianti con bassa tensione di sicurezza BTS; 

         - Utilizzatori di Classe 0, I°,II°; 

   - Protezione dai contatti indiretti medianti impianti in classe II° e   

    mediante interruzione automatica dell’alimentazione nei sistemi TT e   

    TN. Coordinamento del valore della  resistenza di terra con la IDN degli   

    interruttori differenziali per i sistemi   TT e del valore di Zs con la Ia di    

    sgancio degli interruttori   magnetotermici per i sistemi TN; 

o MODULO 4°: COMPONENTI DEGLI IMPIANTI CIVILI ED 
INDUSTRIALI 
UD1-Canalizzazioni 

   - Condutture elettrich : aeree ,in cavo, in condotti sbarre; 

- Cavi elettrici di energia e segnalazione. Sigle di designazione .Modalità 
di posa di un cavo. Portata Iz di un    

  Cavo. Coefficienti di temperatura e di posa K1 e K2. 

- Tubi e canali, dispositivi di connessione e cassette di derivazione. Prese 
fisse ed interbloccate; 
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         UD2-Dispositivi di comando  

- Apparecchi di comando manuali interruttori, deviatori, commutatori, 
invertitori, pulsanti, fine corsa. 

- Apparecchi a comando indiretto, relè semplici, bistabili, passo passo. 
Relè temporizzatori con ritardo  all’eccitazione ed alla diseccitazione. 
Interruttori crepuscolari. 

 

             UD3 - Dispositivi per comandi di potenza 

- Contattori cenni costruttivi. Caratteristiche di impiego, comando ed 
autoritenuta di un contattore. Schema di    potenza e di segnalazione e 
comando di circuiti con contattori; 

- Protezione di un circuito comandato da contattore con fusibili e relè 
termico. Scelta dei componenti; 

- Sicurezza intrinseca di un contattore; 

 

o MODULO 5°: IMPIANTI ELETTRICI UTILIZZATORI IN BT 
 

                UD1 – Determinazione del carico convenzionale: 

          -  Corrente di impiego di un circuito. Fattore di utilizzazione, fattore   

             di contemporaneità, fattore di riduzione globale; 

 -   Potenza convenzionale di uno o più circuiti; 

               UD2 – calcolo di progetto e verifica delle condutture  

- Linee in cavo parametri elettrici: resistenza e reattanza 
chilometrica; 

- Calcolo della caduta di tensione industriale; 
- Calcolo della portata di un cavo elettrico; 
- Calcolo di progetto e/o verifica della sezione di un cavo con il 

metodo della cdt ammissibile e con il metodo della caduta di 
tensione unitaria; 

             

               UD3 – Sovracorrenti : 

- Sovraccarichi e corto circuiti. Sollecitazioni termiche ed 
elettrodinamiche; 

- Calcolo delle correnti di corto circuito. Fattore di cresta, potere di 
interruzione e di chiusura in corto circuito di un interruttore; 
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         UD4 – Protezioni dalle sovracorrenti : 

- Interruttori automatici per bassa tensione per uso domestico e 
similare e per uso industriale. Relè termico e relè magnetico di un 
interruttore. Curve caratteristiche di intervento degli interruttori di 
tipo B,C,D. 

- Calcolo delle correnti di corto circuito. Fattore di cresta, potere di 
interruzione e di chiusura in corto circuito di un interruttore; 

- Fusibili di tipo generale e di tipo aM; 
- Protezione dal sovraccarico con relè termico scelta della In    

dell’interruttore in base alla corrente di impiego Ib del circuito ed alla 
portata Iz del cavo; 

- Protezione dal corto circuito con relè magnetico , potere di interruzione 
dell’interruttore e verifica dell’integrale di Joule e della soglia di scatto 
alla Iccmin; 
 

UD5 – Interruttori differenziali 

- Costituzione di un interruttore differenziale e principio di funzionamento; 
- Corrente differenziale nominale e relativi tempi di intervento di un 

interruttore differenziale; 
- Interruttori di tipo AC, A, B . Interruttori per uso generale e per uso 

selettivo; 
- Interruttori magnetotermici differenziali;  

 

o MODULO 6°: TRASMISSIONE E DISTRIBUZIONE   
 

UD1 – La rete di trasmissione 

 

- Reti di trasmissione e sub trasmissione in AT, in MT ed in BT. 
Schema generale; 

- Stazioni elettriche primarie, secondarie e cabine MT/BT; 
 

               UD2 – Cabine elettriche MT/BT 

- Definizioni  e classificazione. Cabine pubbliche e cabine private; 
- Punto di consegna PdC. Norma CEI 0-16 –Il dispositivo Generale DG ,il 

sistema di protezione PG;  
- Collegamento MT  radiale e ad anello . Gruppo di misura. Schemi tipici 

di cabine. Collegamento BT radiale semplice e radiale doppio; 
- Scelta dei componenti lato MT: interruttori, sezionatori ,il trasformatore 

MT/BT; 
- Scelta dei componenti lato BT: interruttori lato BT cavi di collegamento 

BT. Quadro generale BT; 
- Il sistema di protezione generale PG. Protezione dai sovraccarichi, dai 

corto circuiti con doppia soglia, dai guasti a terra; 
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- Impianto di terra delle cabine. Tensione di contatto e tensione di passo. 
Valori ammissibili .Calcolo di RE; 
 

             UD3 – Sistemi di distribuzione in MT e BT: 

- Baricentro elettrico di un impianto; 
- Sistema di distribuzione in MT. Distribuzione a centri di carico con 

rete MT radiale o ad anello; 
- Sistema di distribuzione in bassa tensione. Distribuzione radiale, 

dorsale, mista. Quadri elettrici; 
- Connessione degli utenti passivi alla rete BT. Punto di consegna 

secondo la norma CEI 0-21.Corrente di corto circuito nel punto di 
consegna; 
 

             UD3 – Rifasamento degli impianti elettrici 

- Cause e conseguenze di un basso cosφ. Calcolo della potenza 
reattiva e della capacità delle batterie di rifasamento; 

- Modalità di rifasamento: distribuito, per gruppi, centralizzato a 
potenza costante ed a potenza variabile; 

- Scelta delle apparecchiature di protezione e manovra; 
 

Contenuti  Elettronica 

o MODULO 7°: LA CONVERSIONE STATICA DELL’ENERGIA 
 

UD1 – La conversione ac-dc 

- Circuiti raddrizzatori con diodi. Raddrizzatori ad un’onda ed a doppia 
semionda. Alimentatore schema a blocchi dei vari 
componenti.Raddrizzatori trifase a ponte.  

- Tiristori SCR,Triac . Raddrizzatori controllati. 
 

                UD2 – La conversione ac-ac  e dc-ac: 

- Regolatori di tensione con SCR o TRIAC. Inverter a mezzo ponte. 
Inverter a PWM. Schema a blocchi di un PWM: oscillatore modulante, 
oscillatore portante . Modulatore PWM, alimentatore, Invertitore. 

- Gruppi di continuità UPS 

             UD3 – La conversione  dc-dc: 

- Chopper o frazionatori 
 

o MODULO 8°: ESERCITAZIONI IN LABORATORIO 
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UD1- Tipi di esercitazioni 

 

        -  Esecuzione di semplici impianti elettrici ad uso civile ed industriale in  

           logica cablata quali: avviamento ed arresto di motori   asincroni trifase  

           con contattori e pulsanti di marcia ed arresto. Inversione di marcia   

           di un motore asincrono   trifase, avviamento stella triangolo.  

UD2- Modalità di realizzazione e prova 

        -  Ogni esercitazione comprende le seguenti fasi: 

   - Esecuzione dello schema elettrico di potenza comando     

     e segnalazione dell’impianto da   realizzare 

   - Prelievo del pannello e dei materiali e componenti 

   - Esecuzione dell’impianto 

   - Collaudo dell’impianto con il professore ITP  

   - Smontaggio dell’impianto e recupero dei materiali 

   - Pulizia del banco di lavoro e del pannello 

   - Relazione dell’impianto realizzato 

 

 

 

 
Firma  Professori        _____________________         
   
  
 
 
                        
Firma Alunni             _____________________ 
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PROGRAMMA FINALE LINGUA INGLESE A.S. 2018/2019 CLASSE 5E 
 

Prof.ssa Linda Orsi 
Dal libro di testo WORKING WITH NEW TECHNOLOGY, PEARSON 

 
Unit 1 
Electrical energy 

Atoms and electrons,  conductors and insulators,  
the battery, history of electricity,  types of  battery,  
the fuel cell, superconductors. 
 

Unit 2 
Electric circuits 

A simple circuit, types of circuit, current voltage and 
resistance  tools, measuring tools, energy saving at 
home 

Unit 3 
Electromagnetism 
and motors 

Electricity and magnetism, simple applications of 
electromagnetism, the electric motor,  types of 
electric motor,  electric cars,  electric cars: 
advantages and disadvantages,  how a hybrid car 
works. 
 

Unit 4 
Generating electricity 

Methods of producing electricity, the generator, fossil 
fuel power station,  renewable energy:  water and 
wind,  sun and earth,  our energy future. 
 

Unit 5 
Distributing 
electricity 

The distribution grid, the transformer. 
 
 

Unit 8                     
Microprocessors 

What is a microprocessor? 
How a microprocessor works 
Logic gates 

Unit 9 
Automation 

Programmable logic controller  
Automation in operation: a heating system 

Literature 
 J. Keats                     Ode on a Grecian Urn, main themes. Keats and Shelley 
    House 
     
Oscar Wilde and the 
picture of Dorian Gray 

Oscar Wilde's biography, main themes of the novel. 
“ I would give my soul”, text analysis. 

 
J. Joyce         James Joyce’s biography. Main themes of the novel. 
Dubliners         Eveline, text analysis. 
  
Gli Impressionisti: la luce  
Mostra multimediale da Monet a Cezanne 
 
Data 13/05/2019       Firma docente 
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ITIS ARMELLINI 2018-2019 
Programma Didattico svolto di Educazione Motoria Classe 5E 

FINALITA’ 

1. Acquisizione del valore della corporeità, attraverso esperienze d’attività 
motorie e sportive, d’espressione e di relazione, in funzione della 
formazione di una personalità equilibrata e stabile. 

2. Consolidamento di una cultura motoria e sportiva quale costume di vita. 

3. Raggiungimento del completo sviluppo corporeo e motorio della persona 
attraverso l’affinamento della capacità di utilizzare le qualità fisiche e le 
funzioni neuromuscolari. 

4. Approfondimento operativo e teorico di attività motorie e sportive che, 
dando spazio alle attitudini personali, favorisca l’acquisizione di capacità 
trasferibili all’esterno della scuola (lavoro, tempo libero, salute). 

5. Arricchimento della coscienza sociale attraverso la consapevolezza di sé e 
l’acquisizione della capacità critica nei riguardi del linguaggio del corpo e 
dello sport. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Lo studente al termine del triennio deve dimostrare: 

1. di essere consapevole del percorso effettuato per conseguire il 
miglioramento della capacità di compiere attività di resistenza, forza, 
velocità e articolarità, di coordinare azioni efficaci in situazioni complesse. 

2. di essere in grado di utilizzare le qualità fisiche e neuromuscolari in modo 
adeguato alle diverse esperienze, di applicare operativamente le conoscenze 
delle metodiche inerenti al mantenimento della salute dinamica; 

3. di praticare almeno uno sport programmato nei ruoli più congeniali alle 
proprie attitudini, di organizzare e realizzare progetti operativi finalizzati; 
mettere in pratica le norme di comportamento ai fini della prevenzione degli 
infortuni. 

4. Di conoscere le caratteristiche tecnico-tattiche e metodologiche degli sport 
praticati e i comportamenti efficaci ed adeguati da adottare in caso di 
infortuni. 

CONTENUTI 

Da attuarsi nell’arco dell’intero anno scolastico 

1. Attività a carico naturale e aggiuntivo: 

2. attività di opposizione e resistenza; 

3. attività con piccoli e grandi attrezzi, codificati e non; 
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4. attività con varietà di ampiezza e di ritmo, in condizioni spazio-temporali 
diversificate; 

5. attività di equilibrio, in condizioni dinamiche complesse e di volo; 

6. tecniche di respirazione e rilassamento della disciplina yoga. 

Esercitazioni relative a: 

1. Attività sportive individuali e/o di squadra; 

2. L’organizzazione di attività e di arbitraggio degli sport individuali e di 
squadra praticati; 

3. Attività espressive;  

4. L’ideazione, progettazione e realizzazione di attività finalizzate. 

Informazione e conoscenze relative a: 

1. la teoria del movimento e delle metodologie dell’allenamento riferite alle 
attività; 

2. le norme di comportamento per la prevenzione degli infortuni e in caso di 
incidente. 

MEZZI E STRUMENTI 

Consultazione del libro di testo “Attivamente” Manuale di educazione 
fisica – Bighetti, Lambertini, Pajni, Zanasi (Clio) -  Attrezzature 
presenti in palestra 
 

METODO DI LAVORO 

Lezione frontale -  Metodo globale e analitico-globale. 
 

VALUTAZIONE E VERIFICA 

La valutazione terrà conto del livello di partenza di ciascun alunno e 
dei progressi ottenuti in relazione alle proprie capacità.  

La verifica utilizzerà proposte di situazioni globali di lavoro o di esercizi specifici 

per valutare il livello di abilità motoria raggiunto dall’alunno. 

Roma, 13-5-2019                                                                                                                                      

L’INSEGNANTE   

 

 Prof.  Paola Leonardi 
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Indirizzo: Elettronica ed Elettrotecnica  Articolazione: Elettrotecnica 
A.S. 2018/19 

PROGRAMMA DISCIPLINA                                                                                  
DOCENTE 
Sistemi Automatici Elettrici ed Elettronici (5h/sett)  classe 5°E          
 Prof. Ing. Caira Gennaro 
 

 

MODULO N.1   Titolo
: 

Teoria della Regolazione 
Automatica 

Unità didattiche: 
1. Modelli matematici dei sistemi a catena aperta, a catena chiusa, esempi ed 

applicazioni di sensori, trasduttori, attuatori,  utilizzo regole per 
l’elaborazione di blocchi:  serie, parallelo, blocchi in retroazione, nodo di 
confronto, nodo di diramazione. 

2. Calcolo dell’errore statico per un sistema a retroazione 
3. Calcolo errore di precisione per un sistema a retroazione. 
4. Regolatore di tipo proporzionale per un sistema a retroazione: esempi ed 

applicazioni, calcolo banda proporzionale. 
5. Metodo di Laplace per risolvere schemi a blocchi a catena aperta, a catena 

chiusa 
6. Metodo di Laplace  per calcolare la risposta impulsiva e la risposta al 

gradino unitario, sviluppo frazioni parziali, utilizzo tabella di corrispondenza 
tra dominio di s e dominio del tempo 

7. Analisi poli della FdT: stabilità dei sistemi lineari retroazionati. 
8. Metodo di Bode: analisi armonica per il motore DC ,applicazioni della 

tecnica PWM, criterio per verificare stabilità sistema retroazionato, margine 
di fase, margine di guadagno.  

Obiettivi: 
• Conoscere le tipologie e le classificazioni dei sistemi 
• Saper analizzare semplici processi industriali attraverso l’uso di schemi a 

blocchi 
• Capacità di definire modelli matematici attraverso blocchi funzionali 

Mezzi didattici utilizzati 
 lezione frontale 
 Cooperative learning 
 Problem solving 
 Lezione dialogata 
 libri di testo 
 software specifici 
 attività di laboratorio 
 sussidi audiovisivi e 

multimediali 
Verifica: 

 compito scritto 
 interrogazione orale 
 questionario 
 relazione in laboratorio 

Lezioni e fotocopie del docente 
Manuale di Elettrotecnica ed Automazione    Ortolani – Venturi   Ed. Hoepli 

Durata 
effettiva: 50% 
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MODULO N.2   Titolo: Tecnologia dell’automazione 
industriale: installazioni con PLC 

Unità didattiche: 
1. Simulazione su PC: utilizzo software EWB e software VirtualPLC-

Siemens per simulare processi industriali.  
2. Schemi azionamenti elettrici con PLC (Programmable Logic 

Controller): schema a blocchi della struttura interna, 
interfacciamento con il PC, schemi di potenza, lista assegnazioni 
variabili, schemi logici funzionali, schemi ladder, schemi di 
cablaggio ; 

3. CLIL (Content and Language Integrated Learning: Attività del 
docente di disciplina non linguistica (DNL) in lingua straniera 
secondo la metodologia CLIL 

  By the end of the didactic unit  the students will be able to:                                                                
-Identify a PLC and the difference between the office Computer 
and the PLC device; 
-Identify the architectural structure of the PLC system and the 
function of all its elements;                                                                                                                                                                   
- why, when and where the PLCs are used;                                                                                  
- know the most important standard instruction in the 
programming PLC                                                                                               

Obiettivi: 
• Conoscere i principali schemi di comando e controllo in campo 

industriale 
• Saper descrivere processi industriali mediante schemi funzionali e 

schemi di potenza 

• Capacità di utilizzare strumenti informatici per eseguire simulazioni 
di sistemi elettrici di comando e controllo 

Mezzi didattici utilizzati 
 lezione frontale 
 Cooperative learning 
 Problem solving 
 Lezione dialogata 
 libri di testo 
 software specifici 
 attività di laboratorio 
 sussidi audiovisivi e multimediali 

Verifica: 
 interrogazione scritta 
 interrogazione orale 
 questionario 
 relazione in laboratorio 

Lezioni e fotocopie del docente 
Manuale di Elettrotecnica ed Automazione Ortolani – Venturi   Ed. Hoepli  
Testo: PLC-Programmable Logic  Controllers  Ed.Calderini  Autori: V.Savi, 

G.Tanzi, L.Varani 

Durata 
effettiva: 50% 
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PROGRAMMA A.S. 2018/19 
 
Insegnante: Stefania Ricci Classe: VE Materia: Matematica 
 
 
GLI INTEGRALI INDEFINITI 
 
Definizione di primitiva ed integrale indefinito 
Gli integrali indefiniti immediati e metodo di scomposizione 
L’integrazione per funzioni composte e per sostituzione 
L’integrazione per parti 
L’integrazione di funzioni razionali fratte 
 
GLI INTEGRALI DEFINITI 
 
L’integrale definito a partire dal concetto di aree. 
Il teorema fondamentale del calcolo integrale 
Applicazione geometriche dell’integrale definito: calcolo delle aree di superfici piane e calcolo dei 
Volumi 
 
EQUAZIONI DIFFERENZIALI 
 
Che cos’è un’equazione differenziale 
Equazioni differenziali del primo ordine 
- Equazioni differenziali del tipo y’ = f(x) 
- Equazioni a variabili separabili 
- Equazioni omogenee del primo ordine 
- Equazioni lineari omogenee 
- Equazioni lineari complete 
- Problema di Cauchy 

Il docente 
                                                                                                         Prof.ssa Stefania Ricci 
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